
 

A Trani progetto “Salta rischio” per gli 
anziani: protocollo con Asl BT e Auser 
Di redazione_bat - 21 mar 2016 

 

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani verrà stipulato un protocollo 
d’intesa tra Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare avvio ad un progetto 
denominato “Salta rischio” rivolto alla popolazione anziana della città di Trani.  

Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 
domestici, spesso predittivi di esiti infausti. Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di 
forte contrazione dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la metodologia del lavoro di rete, con la 
finalità di favorire una politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della qualità della 
vita, della salute e della incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla popolazione over 65 
autosufficiente, ovvero agli anziani non autosufficienti, residenti nel Comune di Trani, sia fruitori 
dei servizi di assistenza domiciliare che non, e ai loro familiari. 

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in 
funzione di un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive, spesso non 
progettata in funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una popolazione 
anziana (65 anni e oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il numero delle 
persone molto anziane, i cosiddetti “grandi vecchi” (85 anni e oltre) è passato da 813 (anno 2007) a 
1171 (anno 2015), per una proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% (rilevazione Istat 
2015). 

Il Progetto “Salta rischio” è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena 
adesione del Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto 
rientra nella più ampia politica di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata 
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in modo sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del Comune di Trani e il Distretto 
sociosanitario numero 5.  

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 
delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl 
Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione 
Auser di Trani, Antonio Corraro.  
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Trani – “Salta rischio”: gio
progetto per la popolazione anziana

21 marzo, 2016 | scritto da Redazione
 

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani
d’intesa tra Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser
denominato “Salta rischio” rivolto alla popolazione anziana della città di Trani.

Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi
domestici, spesso predittivi di esiti infausti. Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di 
forte contrazione dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la metodologia del lavoro di rete, con la 
finalità di favorire una politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della qualità della 
vita, della salute e della incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla popolazione over 65 
autosufficiente, ovvero agli anziani non autosufficienti, residenti nel Comune di Trani
dei servizi di assistenza domiciliare che non, e ai loro familiari.

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in 
funzione di un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione i
progettata in funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una popolazione 
anziana (65 anni e oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il numero delle 
persone molto anziane, i cosiddetti “gr
1171 (anno 2015), per una proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% (rilevazione Istat 
2015). 

Il Progetto “Salta rischio” è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesi
del Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella 
più ampia politica di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo 
sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del C
numero 5. 

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 
delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale de
Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione 
Auser di Trani, Antonio Corraro.

“Salta rischio”: gio vedì 24 marzo presentazione 
progetto per la popolazione anziana 

Redazione 

sala Giunta del Comune di Trani verrà stipulato un prot
Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare avvio ad un progetto 

rivolto alla popolazione anziana della città di Trani.

Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi
domestici, spesso predittivi di esiti infausti. Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di 
forte contrazione dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la metodologia del lavoro di rete, con la 

coordinata di prevenzione, tutela e promozione della qualità della 
vita, della salute e della incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla popolazione over 65 
autosufficiente, ovvero agli anziani non autosufficienti, residenti nel Comune di Trani
dei servizi di assistenza domiciliare che non, e ai loro familiari. 

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in 
funzione di un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive, spesso non 
progettata in funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una popolazione 
anziana (65 anni e oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il numero delle 
persone molto anziane, i cosiddetti “grandi vecchi” (85 anni e oltre) è passato da 813 (anno 2007) a 
1171 (anno 2015), per una proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% (rilevazione Istat 

è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesi
del Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella 
più ampia politica di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo 
sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del Comune di Trani e il Distretto sociosanitario 

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 
delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale de
Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione 
Auser di Trani, Antonio Corraro. 
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Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 
domestici, spesso predittivi di esiti infausti. Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di 
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Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 
delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl 
Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione 



 

«Salta rischio»: la nuova iniziativa di Auser Trani
21-03-16  

Al via la sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 
domestici 

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani verrà stipulato un protocollo 
d’intesa tra Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare il via al progetto definito 
«Salta rischio» rivolto alla popolazione anziana della città di Tra

Il progetto intraprende una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 
domestici, che spesso portano ad incidenti dall’esito amaro. 
in un periodo di forte contrazione dei costi sociali
di rete, con la finalità di favorire una politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della 
qualità della vita, della salute e dell’incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla 
popolazione over 65 autosufficiente, in altre parole, agli anziani non autosufficienti, residenti nel 
Comune di Trani, sia fruitori dei servizi di assistenza domiciliare che non e ai loro familiari.

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzion
funzione di un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive, spesso 
non progettata in funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una 
popolazione anziana (65 anni e oltre
numero delle persone molto anziane, i cosiddetti «grandi vecchi» (85 anni e oltre) è passato da 813 
(anno 2007) a 1171 (anno 2015), per una proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% 
(rilevazione Istat 2015). 

Il Progetto «Salta rischio» è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesione del 
Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più 
ampia politica di promozione e valo
sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del Comune di Trani e il Distretto sociosanitario 
numero 5. 

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennal
delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl 
Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro e dal presidente dell’associazione 
Auser di Trani, Antonio Corraro. 
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Al via la sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani verrà stipulato un protocollo 
d’intesa tra Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare il via al progetto definito 
«Salta rischio» rivolto alla popolazione anziana della città di Trani. 

Il progetto intraprende una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 
domestici, che spesso portano ad incidenti dall’esito amaro.  Per sviluppare questa iniziativa, utile 
in un periodo di forte contrazione dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la metodologia del lavoro 
di rete, con la finalità di favorire una politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della 
qualità della vita, della salute e dell’incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla 

zione over 65 autosufficiente, in altre parole, agli anziani non autosufficienti, residenti nel 
Comune di Trani, sia fruitori dei servizi di assistenza domiciliare che non e ai loro familiari.

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in 
funzione di un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive, spesso 
non progettata in funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una 
popolazione anziana (65 anni e oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il 
numero delle persone molto anziane, i cosiddetti «grandi vecchi» (85 anni e oltre) è passato da 813 
(anno 2007) a 1171 (anno 2015), per una proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% 

Il Progetto «Salta rischio» è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesione del 
Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più 
ampia politica di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo 
sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del Comune di Trani e il Distretto sociosanitario 

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennal
delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl 
Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro e dal presidente dell’associazione 

 

«Salta rischio»: la nuova iniziativa di Auser Trani 

Al via la sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani verrà stipulato un protocollo 
d’intesa tra Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare il via al progetto definito 

Il progetto intraprende una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti 
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qualità della vita, della salute e dell’incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla 

zione over 65 autosufficiente, in altre parole, agli anziani non autosufficienti, residenti nel 
Comune di Trani, sia fruitori dei servizi di assistenza domiciliare che non e ai loro familiari. 

ale all’aumentare dell’età, in 
funzione di un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive, spesso 
non progettata in funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una 

) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il 
numero delle persone molto anziane, i cosiddetti «grandi vecchi» (85 anni e oltre) è passato da 813 
(anno 2007) a 1171 (anno 2015), per una proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% 

Il Progetto «Salta rischio» è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesione del 
Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più 

rizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo 
sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del Comune di Trani e il Distretto sociosanitario 

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 
delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl 
Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro e dal presidente dell’associazione 



Trani - Presentazione del progetto 'Salta rischio' tra Comune, Asl ed Auser

21/03/2016

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani verrà stipulato un

protocollo d’intesa tra Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare avvio ad

un progetto denominato “Salta rischio” rivolto alla popolazione anziana della città di

Trani.

Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti domestici, spesso predittivi di

esiti infausti. Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di forte contrazione dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà

la metodologia del lavoro di rete, con la finalità di favorire una politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione

della qualità della vita, della salute e della incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla popolazione over 65

autosufficiente, ovvero agli anziani non autosufficienti, residenti nel Comune di Trani, sia fruitori dei servizi di assistenza

domiciliare che non, e ai loro familiari.

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in funzione di un fisiologico

decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive, spesso non progettata in funzione delle sue mutate esigenze.

Nella città di Trani si registra una popolazione anziana (65 anni e oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione

residente. Il numero delle persone molto anziane, i cosiddetti “grandi vecchi” (85 anni e oltre) è passato da 813 (anno

2007) a 1171 (anno 2015), per una proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% (rilevazione Istat 2015).

Il Progetto “Salta rischio” è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesione del Comune di Trani e della

Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più ampia politica di promozione e valorizzazione

dell’invecchiamento attivo avviata in modo sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del Comune di Trani e il Distretto

sociosanitario numero 5.

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno delineati i risultati attesi.

Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani,

Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione Auser di Trani, Antonio Corraro.
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Trani - lunedì 21 marzo 2016 Cronaca

Protocollo d'intesa

“Salta rischio”, giovedì sarà presentato il progetto
Protagonisti del progetto il Comune, l'Asl e l'associazione Auser

di REDAZIONE

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani

verrà stipulato un protocollo d’intesa tra Comune, Asl Bt e

l’associazione tranese Auser per dare avvio ad un progetto

denominato “Salta rischio” rivolto alla popolazione anziana della

città di Trani.

Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della

prevenzione dei rischi di incidenti domestici, spesso predittivi di

esiti infausti.  Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo

di forte contrazione dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la

metodologia del lavoro di rete, con la finalità di favorire una

politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della

qualità della vita, della salute e della incolumità della popolazione

over 65. Si rivolge alla popolazione over 65 autosufficiente,

ovvero agli anziani non autosufficienti, residenti nel Comune di

Trani, sia fruitori dei servizi di assistenza domiciliare che non, e

ai loro familiari.

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale

all’aumentare dell’età, in funzione di un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive,

spesso non progettata in funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una popolazione anziana

(65 anni e oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il numero delle persone molto anziane, i

cosiddetti “grandi vecchi” (85 anni e oltre) è passato da 813 (anno 2007) a 1171 (anno 2015), per una proporzione

che è aumentata dall’1,51% al 2,08% (rilevazione Istat 2015).

Il Progetto “Salta rischio” è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesione del Comune di Trani

e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più ampia politica di promozione e

valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo sinergico tra l’assessorato alle politiche sociali del

Comune di Trani e il Distretto sociosanitario numero 5.

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno delineati i risultati

attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl Bat, Ottavio Narracci, dal sindaco

di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione Auser di Trani, Antonio Corraro.

Trani: “Salta rischio”, giovedì sarà presentato il progetto http://www.tranilive.it/news/Cronaca/417836/news.aspx



 

"Salta rischio”. Giovedi’ a Trani la presentazione del 
progetto che vede protagonisti comune, asl ed Auser
A cura di Vittorio Cassinesi Trani, lunedì 21 marzo 2016 

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani verrà 

Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare avvio ad un progetto denominato “Salta rischio” 

rivolto alla popolazione anziana della città di Trani. 

Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della prev

spesso predittivi di esiti infausti.  Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di forte contrazione 

dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la metodologia del lavoro di rete, con la finalità di fa

politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della qualità della vita, della salute e della 

incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla popolazione over 65 autosufficiente, ovvero agli 

anziani non autosufficienti, residenti 

che non, e ai loro familiari. 

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in funzione di 

un fisiologico decadimento fisico della persona 

funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una popolazione anziana (65 anni e 

oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il numero delle persone molto anzian

cosiddetti “grandi vecchi” (85 anni e oltre) è passato da 813 (anno 2007) a 1171 (anno 2015), per una 

proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% (rilevazione Istat 2015).

Il Progetto “Salta rischio” è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha tro

Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più ampia 

politica di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo sinergico tra 

l’assessorato alle politiche sociali del Comune di Trani e il Distretto sociosanitario numero 5.

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 

delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal di

Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione Auser di 

Trani, Antonio Corraro. 

"Salta rischio”. Giovedi’ a Trani la presentazione del 
progetto che vede protagonisti comune, asl ed Auser

Trani, lunedì 21 marzo 2016  

 

Giovedì 24 marzo alle 10 nella sala Giunta del Comune di Trani verrà stipulato un protocollo d’intesa tra 

Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare avvio ad un progetto denominato “Salta rischio” 

rivolto alla popolazione anziana della città di Trani.  

Il progetto avvia una sperimentazione nell’ambito della prevenzione dei rischi di incidenti domestici, 

Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di forte contrazione 

dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la metodologia del lavoro di rete, con la finalità di fa

politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della qualità della vita, della salute e della 

incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla popolazione over 65 autosufficiente, ovvero agli 

anziani non autosufficienti, residenti nel Comune di Trani, sia fruitori dei servizi di assistenza domiciliare 

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in funzione di 

un fisiologico decadimento fisico della persona e dell’abitazione in cui vive, spesso non progettata in 

funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una popolazione anziana (65 anni e 

oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il numero delle persone molto anzian

cosiddetti “grandi vecchi” (85 anni e oltre) è passato da 813 (anno 2007) a 1171 (anno 2015), per una 

proporzione che è aumentata dall’1,51% al 2,08% (rilevazione Istat 2015). 

Il Progetto “Salta rischio” è stato promosso dalla Auser di Trani ed ha trovato la piena adesione del 

Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più ampia 

politica di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo sinergico tra 

tiche sociali del Comune di Trani e il Distretto sociosanitario numero 5.

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 

delineati i risultati attesi. Il documento sarà firmato congiuntamente dal direttore generale della Asl Bat, 

Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione Auser di 

"Salta rischio”. Giovedi’ a Trani la presentazione del 
progetto che vede protagonisti comune, asl ed Auser 

stipulato un protocollo d’intesa tra 

Comune, Asl Bt e l’associazione tranese Auser per dare avvio ad un progetto denominato “Salta rischio” 

enzione dei rischi di incidenti domestici, 

Per sviluppare questa iniziativa, utile in un periodo di forte contrazione 

dei costi sociali e sanitari, si utilizzerà la metodologia del lavoro di rete, con la finalità di favorire una 

politica coordinata di prevenzione, tutela e promozione della qualità della vita, della salute e della 

incolumità della popolazione over 65. Si rivolge alla popolazione over 65 autosufficiente, ovvero agli 

nel Comune di Trani, sia fruitori dei servizi di assistenza domiciliare 

L’incidenza degli incidenti domestici è direttamente proporzionale all’aumentare dell’età, in funzione di 

e dell’abitazione in cui vive, spesso non progettata in 

funzione delle sue mutate esigenze. Nella città di Trani si registra una popolazione anziana (65 anni e 

oltre) pari a 9.961, il 17,71% della popolazione residente. Il numero delle persone molto anziane, i 

cosiddetti “grandi vecchi” (85 anni e oltre) è passato da 813 (anno 2007) a 1171 (anno 2015), per una 

vato la piena adesione del 

Comune di Trani e della Asl Bt per il tramite del Distretto sociosanitario in quanto rientra nella più ampia 

politica di promozione e valorizzazione dell’invecchiamento attivo avviata in modo sinergico tra 

tiche sociali del Comune di Trani e il Distretto sociosanitario numero 5. 

Con il protocollo d’intesa verranno sanciti gli obiettivi specifici dell’attività (triennale) e verranno 

rettore generale della Asl Bat, 

Ottavio Narracci, dal sindaco di Trani, Amedeo Bottaro, e dal presidente dell’associazione Auser di 



 

Bari, giornata mondiale contro il razzismo: al via gli appuntamenti 
di “Generare culture non razziste”  
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BARI - Oggi, lunedì 21 marzo, giornata mondiale contro il razzismo, al via il programma 
“Generare culture non razziste”, il cartellone di eventi e laboratori promossi e organizzati 
dall’assessorato al Welfare in collaborazione con l’Università “Aldo Moro”, il II Municipio e la 
rete cittadina di organizzazioni, associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e istituzioni 
pubbliche. 
 
Dalle 17.30 alle 22.00, nel parco Don Tonino Bello a Poggiofranco, la grande festa interculturale 
aperta a tutta la città con letture, flashmob, momenti informativi, danze e giochi interculturali. 
Questi gli appuntamenti previsti: 
 
 Mama Africa: “L’altro me”, aula parco Don Tonino Bello 
Mostra fotografica con scatti realizzati da cittadini immigrati richiedenti asilo o titolari di 
permesso di soggiorno in relazione alla scoperta dell’altro per affrontare la diversità e combattere 
la discriminazione 
 Ana Estrela: “Capodanno persiano/afgano”, spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio 
Presentazione con cibo, elementi scenografici e rituali della festa dedicata al capodanno iraniano e 
afgano 
 Mama Africa: “Due destini” (lettura e musica), spazio aperto parco Don Tonino Bello, 
pomeriggio 
Lettura del testo “due destini” accompagnata da musica tipica africana sul tema dell’intolleranza, 
la discriminazione razziale e la differenza tra esseri umani 
 Gruppo Educhiamoci alla Pace: “Flashmob abbracci”, spazio aperto parco Don Tonino Bello, 
pomeriggio 
 Mama Africa & Associazione Camalila: “HIV”, spazio aperto parco Don Tonino Bello, 
pomeriggio-sera 
Rappresentazione teatrale, danza, musica atta a spiegare la diffusione e la sintomatologia del virus 
HIV 
 Mama Africa: “L’amore non ha colore” (danza musica), spazio aperto parco Don Tonino Bello, 
sera 
Rappresentazione teatrale – danza – musica che affronta il tema dell’intolleranza, la 
discriminazione razziale e la differenza tra esseri umani 
 Mama Africa: “Cucina tipica africana “sapori d’Africa”, collaborazione con la cucina di kitchen 
on the run 
Cucina tipica africana dei diversi paesi di provenienza degli immigrati, richiedenti asilo e titolari 



di permesso di soggiorno presenti sul territorio barese 
 Mama Africa: “Il mondo che danza” (danze africane), spazio aperto parco Don Tonino Bello, 
sera 
Musica e danze tipiche africane che coinvolgono la cittadinanza in un grande carosello di colori, 
culture e tradizioni 
 Nana Zarkua: Canti tipici georgiani, auletta parco Don Tonino Bello 
Esibizioni di canti italiani e georgiani accompagnati da danze classico-georgiane 
 Associazione culturale circondario: “Giochi dal mondo”, parco Don Tonino Bello 
Un viaggio interculturale fra le tradizione ludiche dei cinque continenti, con la consapevolezza 
che il dialogo tra culture si muove anche sui binari del gioco 
 
Si conclude inoltre questa mattina, nel plesso Grimaldi dell’IC Grimaldi-Lombardi di Bari, 
“Scacco matto al pregiudizio, 99 domande sulla popolazione romanì”, il corso di formazione per 
studenti, genitori e insegnanti promosso dall’associazione di volontariato EUGEMA Onlus in 
collaborazione con l’assessorato al Welfare, la rete Essere Comunità “Generare culture non 
razziste”, di Bari e con il riconoscimento dell’UNAR – Ufficio nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali. 
Un modulo pensato per veicolare una corretta comunicazione sociale in tutti gli ambiti di vita, a 
partire dai luoghi dell’istruzione e dell’educazione, finalizzato a contrastare l’esclusione sociale e 
favorire le pari opportunità alle persone che vivono la dimensione umana e minoritaria. 
 
Sempre questa mattina, a partire dalle ore 10, si è tenuto “Un calcio al razzismo”, il torneo 
calcistico multietnico amichevole organizzato dall’associazione culturale Mama Africa presso i 
campi dell’Aurora calcio, in via Accolti Gil 1, zona industriale. 
 
Commenta l’assessora al Welfare Francesca Bottalico: “Iniziamo ufficialmente oggi, insieme a 
circa 50 realtà del mondo del volontariato e dell’associazionismo, ad animare il cartellone degli 
eventi che fino al prossimo 9 aprile si svolgeranno al parco Don Tonino Bello (ma non solo), per 
consolidare il percorso interculturale intrapreso sui temi dell’immigrazione e dell’intercultura, 
sgombrare il campo dai pregiudizi e dall’ignoranza, e promuovere l’incontro e il dialogo tra 
persone e culture diverse. La grande festa di stasera sarà solo l’avvio di un programma articolato, 
che conta oltre 70 appuntamenti, e che spero vedrà il coinvolgimento di tutta la città”. 



Giornata mondiale contro il razzismo a Bari, gli appuntamenti

  Il programma  

  Oggi, lunedì 21 marzo, giornata mondiale contro il razzismo , al via il programma "Generare culture non razziste", il
cartellone di eventi e laboratori promossi e organizzati dall'assessorato al Welfare in collaborazione con l'Università
"Aldo Moro", il II Municipio e la rete cittadina di organizzazioni, associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e
istituzioni pubbliche. 

  Dalle 17.30 alle 22.00 , nel parco Don Tonino Bello a Poggiofranco, la grande festa interculturale aperta a tutta la città
con letture, flashmob, momenti informativi, danze e giochi interculturali. Questi gli appuntamenti previsti: 

      * Mama Africa: " L'altro me ", aula parco Don Tonino Bello  

  Mostra fotografica con scatti realizzati da cittadini immigrati richiedenti asilo o titolari di permesso di soggiorno in
relazione alla scoperta dell'altro per affrontare la diversità e combattere la discriminazione 

      * Ana Estrela: " Capodanno persiano/afgano ", spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio  

    

  Presentazione con cibo, elementi scenografici e rituali della festa dedicata al capodanno iraniano e afgano  

      * Mama Africa: " Due destini " (lettura e musica), spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio  

  Lettura del testo "due destini" accompagnata da musica tipica africana sul tema dell'intolleranza, la discriminazione
razziale e la differenza tra esseri umani 

      * Gruppo Educhiamoci alla Pace: " Flashmob abbracci ", spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio
      * Mama Africa & Associazione Camalila: " HIV ", spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio-sera  

    

  Rappresentazione teatrale, danza, musica atta a spiegare la diffusione e la sintomatologia del virus HIV  

      * Mama Africa: " L'amore non ha colore " (danza musica), spazio aperto parco Don Tonino Bello, sera  

  Rappresentazione teatrale - danza - musica che affronta il tema dell'intolleranza, la discriminazione razziale e la
differenza tra esseri umani 

      * Mama Africa: " Cucina tipica africana "sapori d'Africa ", collaborazione con la cucina di kitchen on the run  

    

  Cucina tipica africana dei diversi paesi di provenienza degli immigrati, richiedenti asilo e titolari di permesso di
soggiorno presenti sul territorio barese 



      * Mama Africa: " Il mondo che danza " (danze africane), spazio aperto parco Don Tonino Bello, sera  

  Musica e danze tipiche africane che coinvolgono la cittadinanza in un grande carosello di colori, culture e tradizioni  

      * Nana Zarkua: Canti tipici georgiani , auletta parco Don Tonino Bello  

    

  Esibizioni di canti italiani e georgiani accompagnati da danze classico-georgiane  

      * Associazione culturale circondario: " Giochi dal mondo ", parco Don Tonino Bello  

  Un viaggio interculturale fra le tradizione ludiche dei cinque continenti, con la consapevolezza che il dialogo tra culture
si muove anche sui binari del gioco 

  Si conclude inoltre questa mattina, nel plesso Grimaldi dell'IC Grimaldi-Lombardi di Bari, " Scacco matto al pregiudizio,
99 domande sulla popolazione romanì ", il corso di formazione per studenti, genitori e insegnanti promosso
dall'associazione di volontariato EUGEMA Onlus in collaborazione con l'assessorato al Welfare, la rete Essere
Comunità "Generare culture non razziste", di Bari e con il riconoscimento dell'UNAR - Ufficio nazionale
Antidiscriminazioni Razziali. 

  Un modulo pensato per veicolare una corretta comunicazione sociale in tutti gli ambiti di vita, a partire dai luoghi
dell'istruzione e dell'educazione, finalizzato a contrastare l'esclusione sociale e favorire le pari opportunità alle persone
che vivono la dimensione umana e minoritaria. 

    

  Sempre questa mattina, a partire dalle ore 10, si è tenuto " Un calcio al razzismo ", il torneo calcistico multietnico
amichevole organizzato dall'associazione culturale Mama Africa presso i campi dell'Aurora calcio, in via Accolti Gil 1,
zona industriale. 

    

  Commenta l'assessora al Welfare Francesca Bottalico: "Iniziamo ufficialmente oggi, insieme a circa 50 realtà del
mondo del volontariato e dell'associazionismo, ad animare il cartellone degli eventi che fino al prossimo 9 aprile si
svolgeranno al parco Don Tonino Bello (ma non solo), per consolidare il percorso interculturale intrapreso sui temi
dell'immigrazione e dell'intercultura, sgombrare il campo dai pregiudizi e dall'ignoranza, e promuovere l'incontro e il
dialogo tra persone e culture diverse. La grande festa di stasera sarà solo l'avvio di un programma articolato, che conta
oltre 70 appuntamenti, e che spero vedrà il coinvolgimento di tutta la città".  
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Bari, giornata contro il razzismo: gli 
appuntamenti di “Generare culture non 
razziste” 
di La Redazione - mar 21, 2016 

 

Oggi, lunedì 21 marzo, giornata mondiale contro il razzismo, al via il programma “Generare 
culture non razziste”, il cartellone di eventi e laboratori promossi e organizzati dall’assessorato al 
Welfare in collaborazione con l’Università “Aldo Moro”, il II Municipio e la rete cittadina di 
organizzazioni, associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e istituzioni pubbliche. 
Dalle 17.30 alle 22.00, nel parco Don Tonino Bello a Poggiofranco, la grande festa interculturale 
aperta a tutta la città con letture, flashmob, momenti informativi, danze e giochi interculturali. 
Questi gli appuntamenti previsti: 

• Mama Africa: “L’altro me”, aula parco Don Tonino Bello 
Mostra fotografica con scatti realizzati da cittadini immigrati richiedenti asilo o titolari di 
permesso di soggiorno in relazione alla scoperta dell’altro per affrontare la diversità e combattere 
la discriminazione 

• Ana Estrela: “Capodanno persiano/afgano”, spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio 
Presentazione con cibo, elementi scenografici e rituali della festa dedicata al capodanno iraniano e 
afgano 

• Mama Africa: “Due destini” (lettura e musica), spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio 
Lettura del testo “due destini” accompagnata da musica tipica africana sul tema dell’intolleranza, 
la discriminazione razziale e la differenza tra esseri umani 

• Gruppo Educhiamoci alla Pace: “Flashmob abbracci”, spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio 
• Mama Africa & Associazione Camalila: “HIV”, spazio aperto parco Don Tonino Bello, pomeriggio-sera 

Rappresentazione teatrale, danza, musica atta a spiegare la diffusione e la sintomatologia del virus 
HIV 

• Mama Africa: “L’amore non ha colore” (danza musica), spazio aperto parco Don Tonino Bello, sera 
Rappresentazione teatrale – danza – musica che affronta il tema dell’intolleranza, la 
discriminazione razziale e la differenza tra esseri umani 

• Mama Africa: “Cucina tipica africana “sapori d’Africa”, collaborazione con la cucina di kitchen on the run 
Cucina tipica africana dei diversi paesi di provenienza degli immigrati, richiedenti asilo e titolari 
di permesso di soggiorno presenti sul territorio barese 

• Mama Africa: “Il mondo che danza” (danze africane), spazio aperto parco Don Tonino Bello, sera 
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Musica e danze tipiche africane che coinvolgono la cittadinanza in un grande carosello di colori, 
culture e tradizioni 

• Nana Zarkua: Canti tipici georgiani, auletta parco Don Tonino Bello 
Esibizioni di canti italiani e georgiani accompagnati da danze classico-georgiane 

• Associazione culturale circondario: “Giochi dal mondo”, parco Don Tonino Bello 
Un viaggio interculturale fra le tradizione ludiche dei cinque continenti, con la consapevolezza che 
il dialogo tra culture si muove anche sui binari del gioco 
Si conclude inoltre questa mattina, nel plesso Grimaldi dell’IC Grimaldi-Lombardi di Bari, “Scacco 
matto al pregiudizio, 99 domande sulla popolazione romanì“, il corso di formazione per 
studenti, genitori e insegnanti promosso dall’associazione di volontariato EUGEMA Onlus in 
collaborazione con l’assessorato al Welfare, la rete Essere Comunità “Generare culture non 
razziste”, di Bari e con il riconoscimento dell’UNAR – Ufficio nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali. 
Un modulo pensato per veicolare una corretta comunicazione sociale in tutti gli ambiti di vita, a 
partire dai luoghi dell’istruzione e dell’educazione, finalizzato a contrastare l’esclusione sociale e 
favorire le pari opportunità alle persone che vivono la dimensione umana e minoritaria. 
Sempre questa mattina, a partire dalle ore 10, si è tenuto “Un calcio al razzismo“, il torneo 
calcistico multietnico amichevole organizzato dall’associazione culturale Mama Africa presso i 
campi dell’Aurora calcio, in via Accolti Gil 1, zona industriale. 
Commenta l’assessora al Welfare Francesca Bottalico: “Iniziamo ufficialmente oggi, insieme a 
circa 50 realtà del mondo del volontariato e dell’associazionismo, ad animare il cartellone degli 
eventi che fino al prossimo 9 aprile si svolgeranno al parco Don Tonino Bello (ma non solo), per 
consolidare il percorso interculturale intrapreso sui temi dell’immigrazione e dell’intercultura, 
sgombrare il campo dai pregiudizi e dall’ignoranza, e promuovere l’incontro e il dialogo tra persone 
e culture diverse. La grande festa di stasera sarà solo l’avvio di un programma articolato, che conta 
oltre 70 appuntamenti, e che spero vedrà il coinvolgimento di tutta la città”. 
 



 

Solidarietà, Confcommercio per i disabili soli. 
Sangalli: “Coesione sociale importante per il 
Paese” 
di Gianluca Lomuto - mar 21, 2016  

Una targa per ricordare Dino Abbascià, imprenditore biscegliese scomparso a giugno, animato da 
grande spirito di solidarietà. La cerimonia, neanche a dirlo, si è svolta all’esterno della Casa 
Famiglia Dopo di Noi per diversamente abili privi del sostegno familiare, struttura realizzata anche 
col sostegno della Confcommercio di cui Abbascià è stato consigliere a Milano. 

A ricordare Dino Abbascià, col presidente di Confcommercio Bari Bat Alessandro Ambrosi, c’era il 
Presidente nazionale Carlo Sangalli: «Ha rappresentato la storia di quella Milano capace di 
accogliere e coinvolgere un’imprenditorialità che si distingue per intraprendenza e nel sapersi 
costantemente innovare». 

La casa famiglia si trova in via Bruno Buozzi, 46. Realizzata dall’associazione Unitinsieme di Bari, 
dalla Rete delle Comunità di Capodarco, è stata completata anche grazie al sostegno di 
Confcommercio Bari BAT che ha partecipato all’arredamento degli ambienti. 

La Comunità di Cccoglienza si compone di un Centro Diurno Socio-educativo e Riabilitativo 
rivolto a persone con disabilità fisico-intellettiva di grado medio-lieve, e di una Comunità 
Residenziale Socio Riabilitativa destinata a presone disabili prive del sostegno familiare o per le 
quali la permanenza nel nucleo familiare sia valutata temporaneamente o definitivamente 
impossibile o contrastante col progetto individuale. 

 

http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/gianluca_lomuto/�
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/�


La presentazione dei progetti

Sono stati illustrati questa mattina, nella sala

giunta del Palazzo della Città metropolitana di

Bari, i dettagli dei progetti sociali a cura della

federazione “Le Strade di San Nicola” che

saranno realizzati nel corso del 2016 con i

proventi della 3ª edizione dello spettacolo di

solidarietà organizzato dalla stessa

federazione e andato in scena lo scorso 21

dicembre nel Teatro Petruzzelli. Assieme al presidente della federazione Lorenzo

Moretti, al vicepresidente Alessio Branchi e al tesoriere Francesco Partipilo che

hanno tracciato un bilancio dei primi tre anni di attività e “aperto” la nuova

stagione di attività intrapresa da Le Strade di San Nicola, all’incontro con la

stampa sono intervenuti il sindaco Antonio Decaro, e le assessore al Welfare e

alle Politiche educative e giovanili, Francesca Bottalico e Paola Romano.

Grazie a circa 24mila euro ricavati in occasione della terza edizione dello

spettacolo benefico, quest’anno saranno finanziati cinque progetti a sfondo

sociale.

“Sono molto contento di partecipare all’apertura ufficiale della stagione 2016

promossa dalla federazione Le Strade di San Nicola – ha dichiarato il sindaco di

Bari -. Come ho spesso detto da quando sono sindaco, le associazioni sono le



sentinelle sul territorio, il presidio della nostra comunità laddove le istituzioni a

volte non arrivano. Le associazioni che aderiscono alla Federazione e le loro

attività sono l’esempio di come la solidarietà possa trasformarsi in aiuti concreti

per tanti cittadini, adulti, bambini, persone malate e meno fortunate. Troppe

volte, presi dalla quotidianità, dimentichiamo le difficoltà di chi vive ai margini,

dimentichiamo che cose a noi sembrano normali, come una tuta per giocare a

calcio o un pacco di pasta per un piatto caldo, sono bisogni che solo grazie al

lavoro delle associazioni sul nostro territorio vengono soddisfatti ogni

giorno. Inoltre la Federazione Le Strade di San Nicola ha creato in questi anni un

sistema di rete che mette insieme diverse associazioni impegnate per uno

stesso obiettivo. Questa è per l’Amministrazione comunale una grande certezza,

un’occasione da sostenere. Tutti abbiamo il dovere di continuare a lavorare per il

bene di questa città, collaborando con tutti i soggetti in campo e richiamando

l’intera comunità a impegnarsi per migliorare le condizioni di vita dei nostri

concittadini. Per questo voglio ringraziare ancora una volta Lorenzo Moretti che

instancabilmente porta avanti questo ed altri progetti a Bari, tutte le

associazioni che collaborano con lui e chi dona il proprio tempo, le proprie

risorse e il proprio impegno in favore di chi ne ha più bisogno”.

“L’esperienza della federazione Le Strade di San Nicola – ha sottolineato

Francesca Bottalico – racconta di una realtà che ha saputo creare sinergie e

collaborazioni autentiche con l’amministrazione, attivando insieme processi di

inclusione e generativi. Un lavoro su piccoli progetti ma anche su progetti più

ambiziosi, volti a creare iniziative che possano essere sostenibili nel tempo.

Sostenere progetti, dunque, ma specialmente seguirne la storia e valutarne

l’impatto sui bambini e le famiglie. Quest’anno abbiamo deciso insieme di

attivare, con i fondi raccolti, un servizio itinerante con un pulmino capace di

andare incontro ai cittadini, di creare un servizio di segretariato sociale mobile,

portando animazione socio-culturale nelle piazze e nelle strade, per congiungere

periferie e centro e centro e periferie. Un’attenzione al bisogno immediato ma

anche alla crescita possibile dell’autonomia, del diritto al bello: la stessa raccolta

fondi attraverso il concerto al Petruzzelli ha rappresentato per noi un’occasione

di aprire le porte di quel magnifico contenitore culturale a persone senza fissa

dimora e migranti. Per noi portare avanti iniziative di solidarietà significa anche

rendere possibile l’accesso alle manifestazioni di qualità a tutti e a tutte, e non

solo intervenire sui bisogni di prima necessità. Credo anche che questo lavoro

rappresenti un esempio virtuoso della collaborazione tra istituzioni, associazioni

e comunità territoriale”.

“Abbiamo incrociato il percorso della federazione lo scorso anno in due istituti

scolastici di Carbonara – ha detto Paola Romano – dove abbiamo avviato attività

aperte ai ragazzi che durante l’anno erano rimasti indietro sulla didattica e che

grazie a questi progetti si sono rimessi al passo con gli altri. Inoltre grazie a

questi progetti abbiamo avuto la possibilità di tenere aperte le scuole anche in

orari pomeridiani, un risultato importante per l’intero quartiere. È importante



per noi diffondere i report di questi progetti per dimostrare che, quando si

attivano sinergie positive tra istituzioni e associazioni, i risultati non si fanno

attendere. Su un altro fronte, sempre grazie a Le Strade di San Nicola, abbiamo

istituito percorsi di sostegno alla genitorialità, coinvolgendo i tirocinanti del

dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di Bari”.

“Ringrazio la città per la grande solidarietà che ha dimostrato ancora una volta –

ha concluso Lorenzo Moretti – e l’amministrazione comunale per la disponibilità

e il sostegno offerti in occasione dell’esperimento che stiamo portando avanti.

Anche quest’anno discuteremo con gli assessorati coinvolti sui progetti da

realizzare nel 2017, tenendo sempre conto dei bisogni delle fasce più deboli

della cittadinanza e delle situazioni più difficili”.

Nel dettaglio i cinque progetti che saranno realizzati quest’anno:

“Investiamo per il futuro”: un progetto della sezione di Bari dell’Associazione

Italiana Persone Down, un articolato percorso di formazione e sensibilizzazione,

della durata di 12 mesi, teso a favorire lo sviluppo armonico del bambino con

sindrome di Down intervenendo sul contesto familiare e scolastico. Questo

modulo progettuale sarà rivolto alle famiglie con bambini con sindrome di Down

della provincia di Bari e alle istituzioni scolastiche del Comune di Bari. Con

questo progetto si intende realizzare un percorso di informazione e sostegno per

i genitori e, più in generale, per l’intero nucleo familiare, gli operatori scolastici e

l’intera classe.

“Bari Social Bus”: è il nome di un pullmino-presidio polifunzionale che si integra

con un progetto dell’assessorato al Welfare, uno sportello multimediale con le

ruote, un punto d’ascolto che si muoverà verso le famiglie e i ragazzi in difficoltà

e li metterà in rete con tutti i servizi del Welfare. Questo mezzo sarà acquistato

dalla Federazione e donato al Comune affinché questo sogno itinerante possa

ridurre le distanze tra le periferie e il centro, tra il disagio e il benessere.

“VestiAMO i Campioni”: grazie all’intervento di uno sponsor tecnico, i bambini

delle scuole di calcio di periferia e di alcune parrocchie operanti in contesti

problematici riceveranno il corrispettivo di 3mila euro in tute da ginnastica e

maglie sportive.

Peluche per amico: si tratta di un’iniziativa che vede la federazione “Le strade di

San Nicola” al fianco dell’Ikea di Bari. Tutti i clienti, fino al 2 gennaio, avranno

infatti la possibilità di acquistare un peluche o dei libri donandoli direttamente

alla federazione, utilizzando un’apposita cassetta sistemata dopo le casse. Sarà

la federazione a recapitare questi doni ai reparti di Pediatria di alcuni istituti

ospedalieri della provincia di Bari, con la speranza di regalare un sorriso ai

bambini lontani dalle loro case.

Un piatto per tutti: progetto semplice e ambizioso che porterà, per il secondo

anno consecutivo e grazie alla sensibilità di sponsor del settore, all’acquisto di

oltre 5mila chili di pasta destinati ad alcuni istituti minorili e ad alcune mense

sociali della provincia di Bari.



Le tre edizioni de Le Strade di San Nicola hanno consentito di raccogliere circa

60.000 euro.

La federazione Le Strade di San Nicola è composta:

Actionaid, Associazione italiana persone down, Bari young, Fondazione Ciao

Vinny, FC Bari pink, FC Bari solidale, Genitori in campo, Fondazione Maria Rossi,

Intesa Bari Clipper, Little Smile, Made in Carcere, Marcobaleno, Medici con

l’Africa cuamm, Pneumologia interrativa e Reach Italia.



Dai percorsi formativi rivolti ai bimbi con sindrome di Down allo sportello di
ascolto itinerante per ragazzi difficili, all'acquisto di cibo per le mense sociali: i
progetti saranno realizzati grazie alla serata di beneficenza organizzata a
dicembre

Redazione





Bari - Presentati i progetti sociali de Le Strade di San Nicola

21/03/2016

CINQUE PROGETTI SOCIALI FINANZIATI DALLA FEDERAZIONE
LE STRADE DI SAN NICOLA PER IL 2016

DECARO: “UN ESEMPIO DI COME LA SOLIDARIETÀ POSSA TRASFORMARSI IN AZIONI
CONCRETE A SOSTEGNO DI CHI È MENO FORTUNATO”

Sono stati illustrati questa mattina, nella sala giunta del Palazzo della Città metropolitana di Bari, i dettagli dei progetti
sociali a cura della federazione “Le Strade di San Nicola” che saranno realizzati nel corso del 2016 con i proventi della 3°
edizione dello spettacolo di solidarietà organizzato dalla stessa federazione e andato in scena lo scorso 21 dicembre nel
Teatro Petruzzelli. Assieme al presidente della federazione Lorenzo Moretti, al vicepresidente Alessio Branchi e al tesoriere
Francesco Partipilo che hanno tracciato un bilancio dei primi tre anni di attività e “aperto” la nuova stagione di attività
intrapresa da Le Strade di San Nicola, all’incontro con la stampa sono intervenuti il sindaco Antonio Decaro, e le assessore
al Welfare e alle Politiche educative e giovanili, Francesca Bottalico e Paola Romano.
Grazie a circa 24mila euro ricavati in occasione della terza edizione dello spettacolo benefico, quest’anno saranno finanziati
cinque progetti a sfondo sociale.
“Sono molto contento di partecipare all’apertura ufficiale della stagione 2016 promossa dalla federazione Le Strade di San
Nicola - ha dichiarato il sindaco di Bari -. Come ho spesso detto da quando sono sindaco, le associazioni sono le sentinelle
sul territorio, il presidio della nostra comunità laddove le istituzioni a volte non arrivano. Le associazioni che aderiscono
alla federazione e le loro attività sono l’esempio di come la solidarietà possa trasformarsi in aiuti concreti per tanti
cittadini, adulti, bambini, persone malate e meno fortunate. Troppe volte, presi dalla quotidianità, dimentichiamo le
difficoltà di chi vive ai margini, dimentichiamo che cose a noi sembrano normali, come una tuta per giocare a calcio o un
pacco di pasta per un piatto caldo, sono bisogni che solo grazie al lavoro delle associazioni sul nostro territorio vengono
soddisfatti ogni giorno.
Inoltre la federazione Le Strade di San Nicola ha creato in questi anni un sistema di rete che mette insieme diverse
associazioni impegnate per uno stesso obiettivo. Questa è per l’amministrazione comunale una grande certezza,
un’occasione da sostenere. Tutti abbiamo il dovere di continuare a lavorare per il bene di questa città, collaborando con
tutti i soggetti in campo e richiamando l’intera comunità a impegnarsi per migliorare le condizioni di vita dei nostri
concittadini. Per questo voglio ringraziare ancora una volta Lorenzo Moretti che instancabilmente porta avanti questo ed
altri progetti a Bari, tutte le associazioni che collaborano con lui e chi dona il proprio tempo, le proprie risorse e il proprio
impegno in favore di chi ne ha più bisogno”.
“L’esperienza della federazione Le Strade di San Nicola - ha sottolineato Francesca Bottalico - racconta di una realtà che
ha saputo creare sinergie e collaborazioni autentiche con l’amministrazione, attivando insieme processi di inclusione e
generativi. Un lavoro su piccoli progetti ma anche su progetti più ambiziosi, volti a creare iniziative che possano essere
sostenibili nel tempo. Sostenere progetti, dunque, ma specialmente seguirne la storia e valutarne l’impatto sui bambini e
le famiglie. Quest’anno abbiamo deciso insieme di attivare, con i fondi raccolti, un servizio itinerante con un pulmino
capace di andare incontro ai cittadini, di creare un servizio di segretariato sociale mobile, portando animazione socio-
culturale nelle piazze e nelle strade, per congiungere periferie e centro e centro e periferie. Un’attenzione al bisogno
immediato ma anche alla crescita possibile dell’autonomia, del diritto al bello: la stessa raccolta fondi attraverso il
concerto al Petruzzelli ha rappresentato per noi un’occasione di aprire le porte di quel magnifico contenitore culturale a
persone senza fissa dimora e migranti. Per noi portare avanti iniziative di solidarietà significa anche rendere possibile
l’accesso alle manifestazioni di qualità a tutti e a tutte, e non solo intervenire sui bisogni di prima necessità. Credo anche
che questo lavoro rappresenti un esempio virtuoso della collaborazione tra istituzioni, associazioni e comunità territoriale”.
“Abbiamo incrociato il percorso della federazione lo scorso anno in due istituti scolastici di Carbonara - ha detto Paola
Romano - dove abbiamo avviato attività aperte ai ragazzi che durante l’ anno erano rimasti indietro sulla didattica e che
grazie a questi progetti si sono rimessi al passo con gli altri. Inoltre grazie a questi progetti abbiamo avuto la possibilità di
tenere aperte le scuole anche in orari pomeridiani, un risultato importante per l’intero quartiere. È importante per noi
diffondere i report di questi progetti per dimostrare che, quando si attivano sinergie positive tra istituzioni e associazioni, i
risultati non si fanno attendere. Su un altro fronte, sempre grazie a Le Strade di San Nicola, abbiamo istituito percorsi di
sostegno alla genitorialità, coinvolgendo i tirocinanti del dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di Bari”.
“Ringrazio la città per la grande solidarietà che ha dimostrato ancora una volta - ha concluso Lorenzo Moretti - e
l’amministrazione comunale per la disponibilità e il sostegno offerti in occasione dell’esperimento che stiamo portando
avanti. Anche quest’anno discuteremo con gli assessorati coinvolti sui progetti da realizzare nel 2017, tenendo sempre
conto dei bisogni delle fasce più deboli della cittadinanza e delle situazioni più difficili”.

Nel dettaglio i cinque progetti che saranno realizzati quest’anno:
• Investiamo per il futuro: un progetto della sezione di Bari dell’Associazione Italiana Persone Down, un articolato percorso
di formazione e sensibilizzazione, della durata di 12 mesi, teso a favorire lo sviluppo armonico del bambino con sindrome



di Down intervenendo sul contesto familiare e scolastico. Questo modulo progettuale sarà rivolto alle famiglie con bambini
con sindrome di Down della provincia di Bari e alle istituzioni scolastiche del Comune di Bari. Con questo progetto si
intende realizzare un percorso di informazione e sostegno per i genitori e, più in generale, per l’intero nucleo familiare, gli
operatori scolastici e l’intera classe.
• Bari Social Bus: è il nome di un pullmino-presidio polifunzionale che si integra con un progetto dell’assessorato al
Welfare, uno sportello multimediale con le ruote, un punto d’ascolto che si muoverà verso le famiglie e i ragazzi in
difficoltà e li metterà in rete con tutti i servizi del Welfare. Questo mezzo sarà acquistato dalla Federazione e donato al
Comune affinché questo sogno itinerante possa ridurre le distanze tra le periferie e il centro, tra il disagio e il benessere.
• VestiAMO i Campioni: grazie all’intervento di uno sponsor tecnico, i bambini delle scuole di calcio di periferia e di alcune
parrocchie operanti in contesti problematici riceveranno il corrispettivo di 3mila euro in tute da ginnastica e maglie
sportive.
• Peluche per amico: si tratta di un’iniziativa che vede la federazione “Le strade di San Nicola” al fianco dell’Ikea di Bari.
Tutti i clienti, fino al 2 gennaio, avranno infatti la possibilità di acquistare un peluche o dei libri donandoli direttamente alla
federazione, utilizzando un’apposita cassetta sistemata dopo le casse. Sarà la federazione a recapitare questi doni ai
reparti di Pediatria di alcuni istituti ospedalieri della provincia di Bari, con la speranza di regalare un sorriso ai bambini
lontani dalle loro case.
• Un piatto per tutti: progetto semplice e ambizioso che porterà, per il secondo anno consecutivo e grazie alla sensibilità di
sponsor del settore, all’acquisto di oltre 5mila chili di pasta destinati ad alcuni istituti minorili e ad alcune mense sociali
della provincia di Bari.

Le tre edizioni de Le Strade di San Nicola hanno consentito di raccogliere circa 60.000 euro.

La federazione Le Strade di San Nicola è composta:
ACTIONAID, ASSOCIAZIONE ITALIANA PERSONE DOWN, BARI YOUNG, FONDAZIONE CIAO VINNY, FC BARI PINK, FC BARI
SOLIDALE, GENITORI IN CAMPO, FONDAZIONE MARIA ROSSI, INTESA BARI CLIPPER, LITTLE SMILE, MADE IN CARCERE,
MARCOBALENO, MEDICI CON L’AFRICA CUAMM, PNEUMOLOGIA INTERRATIVA e REACH ITALIA.
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Giornata mondiale
interculturale a parco Don Tonino Bello
Al via il programma "Generare culture non razziste", il cartellone di eventi e laboratori 
promossi e organizzati dall'assessorato al Welfare in collaborazione con associazioni del 
territorio e istituzioni pubbliche

Letture, danze, giochi e piccoli spettacoli. Una grande festa interculturale
pomeriggio alle 17.30 presso il parco 'Don Tonino Bello', darà inizio al v
culture non razziste”, il cartellone di eventi e laboratori promossi e 
Welfare in collaborazione con l’Università “Aldo Moro”, il II Municipio e la 
organizzazioni, associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e istituzioni pubbliche. L'avvio delle 
iniziativa coincide con la giornata mondiale contro il razzismo, che si celebra oggi, 21 marzo.

Si conclude inoltre questa mattina, nel plesso Grimaldi dell’IC Grimaldi
matto al pregiudizio, 99 domande sulla popolazione romanì”
genitori e insegnanti promosso dall’associazione di volontariato EUGEMA Onlus in collaboraz
l’assessorato al Welfare, la rete Essere Comunità “Generare culture non razziste”, di Bari e con il 
riconoscimento dell’UNAR – Ufficio nazionale Antidiscriminazioni Razziali. Un modulo pensato per 
veicolare una corretta comunicazione sociale in tu
e dell’educazione, finalizzato a contrastare l’esclusione sociale e favorire le pari opportunità alle persone 
che vivono la dimensione umana e minoritaria. Sempre questa mattina, a partire dalle 
“Un calcio al razzismo”, il torneo calcistico multietnico amichevole organizzato dall’associazione 
culturale Mama Africa presso i campi dell’Aurora calcio, in via Accolti Gil 1, zona industriale.

“Iniziamo ufficialmente oggi, insieme a 
ad animare il cartellone degli eventi che fino al prossimo 9 aprile si svolgeranno al parco Don Tonino 
Bello (ma non solo), per consolidare il percorso interculturale intrapreso sui temi de
e dell’intercultura, sgombrare il campo dai pregiudizi e dall’ignoranza, e promuovere l’incontro e il 
dialogo tra persone e culture diverse.
articolato, che conta oltre 70 appuntamenti, e che spero vedrà il coinvolgimento di tutta la città”, 
commenta l’assessora al Welfare Francesca Bottalico.
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Giornata mondiale contro il razzismo, festa 
interculturale a parco Don Tonino Bello

l via il programma "Generare culture non razziste", il cartellone di eventi e laboratori 
promossi e organizzati dall'assessorato al Welfare in collaborazione con associazioni del 

e istituzioni pubbliche 

 

Letture, danze, giochi e piccoli spettacoli. Una grande festa interculturale quella che, 
pomeriggio alle 17.30 presso il parco 'Don Tonino Bello', darà inizio al via il programma “Generare 

il cartellone di eventi e laboratori promossi e organizzati dall’assessorato al 
in collaborazione con l’Università “Aldo Moro”, il II Municipio e la rete cittadina di 

organizzazioni, associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e istituzioni pubbliche. L'avvio delle 
iniziativa coincide con la giornata mondiale contro il razzismo, che si celebra oggi, 21 marzo.

nel plesso Grimaldi dell’IC Grimaldi -Lombardi di Bari, “Scacco 
matto al pregiudizio, 99 domande sulla popolazione romanì”, il corso di formazione per studenti, 
genitori e insegnanti promosso dall’associazione di volontariato EUGEMA Onlus in collaboraz
l’assessorato al Welfare, la rete Essere Comunità “Generare culture non razziste”, di Bari e con il 

Ufficio nazionale Antidiscriminazioni Razziali. Un modulo pensato per 
veicolare una corretta comunicazione sociale in tutti gli ambiti di vita, a partire dai luoghi dell’istruzione 
e dell’educazione, finalizzato a contrastare l’esclusione sociale e favorire le pari opportunità alle persone 
che vivono la dimensione umana e minoritaria. Sempre questa mattina, a partire dalle 
“Un calcio al razzismo”, il torneo calcistico multietnico amichevole organizzato dall’associazione 
culturale Mama Africa presso i campi dell’Aurora calcio, in via Accolti Gil 1, zona industriale.

“Iniziamo ufficialmente oggi, insieme a circa 50 realtà del mondo del volontariato e dell’associazionismo, 
ad animare il cartellone degli eventi che fino al prossimo 9 aprile si svolgeranno al parco Don Tonino 

per consolidare il percorso interculturale intrapreso sui temi de
e dell’intercultura, sgombrare il campo dai pregiudizi e dall’ignoranza, e promuovere l’incontro e il 
dialogo tra persone e culture diverse. La grande festa di stasera sarà solo l’avvio di un programma 

menti, e che spero vedrà il coinvolgimento di tutta la città”, 
commenta l’assessora al Welfare Francesca Bottalico. 

contro il razzismo, festa 
interculturale a parco Don Tonino Bello 

l via il programma "Generare culture non razziste", il cartellone di eventi e laboratori 
promossi e organizzati dall'assessorato al Welfare in collaborazione con associazioni del 

quella che, oggi 
ia il programma “Generare 

organizzati dall’assessorato al 
rete cittadina di 

organizzazioni, associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e istituzioni pubbliche. L'avvio delle 
iniziativa coincide con la giornata mondiale contro il razzismo, che si celebra oggi, 21 marzo. 

Lombardi di Bari, “Scacco 
, il corso di formazione per studenti, 

genitori e insegnanti promosso dall’associazione di volontariato EUGEMA Onlus in collaborazione con 
l’assessorato al Welfare, la rete Essere Comunità “Generare culture non razziste”, di Bari e con il 

Ufficio nazionale Antidiscriminazioni Razziali. Un modulo pensato per 
tti gli ambiti di vita, a partire dai luoghi dell’istruzione 

e dell’educazione, finalizzato a contrastare l’esclusione sociale e favorire le pari opportunità alle persone 
che vivono la dimensione umana e minoritaria. Sempre questa mattina, a partire dalle ore 10, si è tenuto 
“Un calcio al razzismo”, il torneo calcistico multietnico amichevole organizzato dall’associazione 
culturale Mama Africa presso i campi dell’Aurora calcio, in via Accolti Gil 1, zona industriale. 

circa 50 realtà del mondo del volontariato e dell’associazionismo, 
ad animare il cartellone degli eventi che fino al prossimo 9 aprile si svolgeranno al parco Don Tonino 

per consolidare il percorso interculturale intrapreso sui temi dell’immigrazione 
e dell’intercultura, sgombrare il campo dai pregiudizi e dall’ignoranza, e promuovere l’incontro e il 

La grande festa di stasera sarà solo l’avvio di un programma 
menti, e che spero vedrà il coinvolgimento di tutta la città”, 



 

 
 
 
Solidarietà 

Volontariato, in arrivo un bando da sei milioni di euro 
lunedì 21 marzo 2016 
 

 
 
A metterlo a disposizione è la Fondazione con il Sud che sostiene il 
terzo settore. scadenza per la presentazione dei progetti è il 18 
maggio. 

La “Fondazione con il Sud” mette a disposizione quasi sei milioni di euro a 
sostegno di un bando dedicato al volontariato e rivolto alle reti locali che 
potranno presentare programmi finalizzati a rafforzare la propria azione in 
 Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

I progetti che potranno partecipare devono avere come obiettivo il 
miglioramento e l’ampliamento dell'offerta, della qualità e dei servizi ai 
cittadini. Le proposte dovranno essere presentate online sul sito 
www.fondazioneconilsud.it. La scadenza è  differenziata  in base alla 
regione: per la Puglia la scadenza è il 18 maggio.   

Le proposte dovranno far riferimento a una sola regione di intervento e 
prevedere un contributo massimo di 80 mila euro. Saranno valutate 
positivamente le proposte che prevedono la valorizzazione e qualificazione 
dei volontari,  il coinvolgimento di istituzioni, e imprese e l'ampliamento 
della rete esistente ad altre organizzazioni di volontariato.  



Donazione sangue © n.c.

Giovinazzo - lunedì 21 marzo 2016 Attualità

Stamattina dalle 8 alle 11

“Marzo... i colori delle donne” per la donazione
del sangue
L'iniziativa della Consulta femminile e assessorato alle pari opportunità al fianco di chi soffre

di LA REDAZIONE

L’iniziativa ‘ Marzo…i colori delle donne’, organizzata

dall’Assessorato alle Pari Opportunità  e dalla Consulta

Femminile  del Comune di Giovinazzo, si attiva per la solidarietà.

Stamattina, dalle 8 alle 11, sarà infatti organizzata una giornata

straordinaria della raccolta di sangue  presso la sede

dell’associazione Fratres  in via Marconi 9.

Sicuramente i giovinazzesi, nonostante le difficoltà del giorno lavorativo, sapranno risppndere presente all'appello.

Giovinazzo: “Marzo... i colori delle donne” per la donazione del sangue http://www.giovinazzolive.it/news/Attualita/417784/news.aspx



SOCIALE GIOVINAZZOGIOVINAZZO

ASSESSORATO PARI OPPORTUNITÀASSESSORATO PARI OPPORTUNITÀ CONSULTA FEMMINILECONSULTA FEMMINILE FRATRES GIOVINAZZOFRATRES GIOVINAZZO

GIANLUCA BATTISTA
Lunedì 21 Marzo 2016

Una giornata speciale racchiusa in un lunedì normale. A questo hanno pensato la Consulta Femminile

e l'Assessorato alle Pari Opportunità del Comune di Giovinazzo, guidato da Antonia Pansini,

quando hanno deciso di dedicare un giorno alla donazione del sangue all'interno del fitto cartellone di

iniziative di "Marzo...i colori delle donne".

Grazie alla attivissima sezione locale della Fratres, si potrà dunque donare sangue dalle ore 8.00 alle

ore 11.00 nella confortevole sede di via Marconi n.9. Un gesto semplice ma di grandissima importanza

per gli altri, che può cambiare le prospettive di tantissime persone. I volontari ed il personale medico ed

infermieristico presente sapranno fornirvi tutte le informazioni del caso.

Stamattina c'è un appuntamento con la solidarietà da non perdere.

Giovinazzo: Oggi c'è la donazione del sangue http://www.giovinazzoviva.it/notizie/oggi-c-e-la-donazione-del-sangue/



 

Giornata Internazionale sulla Sindrome di 
Down: dancing with Maria Fux oggi a Corato 
Aggiunto da Redazione il 21 marzo 2016  

 

21 marzo: Giornata Mondiale della sindrome di Down. A più di 90 anni, con molte sfide e 
traguardi alle spalle, la celebre e affascinante danzatrice argentina Maria Fux non ha perso la 
vèrve e la grazia che ne hanno fatto una delle grandi stelle della danza. Nella sua casa-studio di 
Buenos Aires, Maria Fux ha una missione, quella di trasformare i limiti di ognuno in risorse con 
la danza e la simbiosi con la musica. Nei suoi corsi ballano insieme danzatori di qualsiasi 
condizione ed estrazione sociale, uomini e donne con malattie fisiche e mentali, tutti alla 
scoperta di se stessi e degli altri. Perché «la danza è l’incontro di un essere con gli altri». 
L’incontro con l’energia e la danza di Maria cambiano la vita di chi la incontra. Ora, dopo aver 
sperimentato e trasmesso agli altri per tutta una vita il suo metodo basato sulla percezione dei 
ritmi interni e sulla simbiosi con la musica, Maria Fux ha preso in consegna un’ultima allieva, 
forse la più difficile: se stessa. 

 

In occasione della Giornata internazionale sulla Sindrome di Down, che ricorre il 21 
marzo, Gocce nell’Oceano onlus ha organizzato presso il Cinema Elia d’Essai di Corato, con 
inizio alle ore 17,45, la proiezione del film-documentario “Dancing with Maria”, che narra 
le vicende di Maria Fux, la danzatrice argentina ideatrice della Danzaterapia, attività 
caratterizzante Gocce nell’Oceano onlus e occasione per la sua costituzione. A seguire, incontro 
con Maria Giovanna Mascolo, coordinatrice di numerosi progetti di Danzaterapia riferiti al 
Metodo Fux con bambini e ragazzi disabili. L’ingresso sarà gratuito su invito. Per prenotarsi 
scrivere a danzaterapia@gocce.eu, oppure inviare un sms al 392 831 2980, indicando cognome 
e nome e il numero degli inviti desiderati. 

Gocce nell’Oceano Onlus 
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PARCO ALTA MURGIAPARCO ALTA MURGIA

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Lunedì 21 Marzo 2016 ore 11.33

Il  Parco Nazionale dell'Alta Murgia, in collaborazione con l'Associazione Inachis Bitonto, organizza un

nuovo appuntamento nell'ambito delle attività "I Sentieri dei Volontari" finalizzate alla diffusione della

cultura del volontariato naturalistico come modello di impegno civile.

Dal 23 al 25 Aprile 2016 partirà il secondo campo residenziale di volontariato con cui si inaugureranno i

lavori sul sentiero AGR09AM - Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km per equipaggiarlo come

percorso escursionistico ad anello con bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e cartelli verticali di

inizio sentiero, di località e direzionali. L'iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il

Turismo Sostenibile, porterà a 33 i chilometri di sentieri attrezzati dai volontari con segnaletica minima

orizzontale e descritti nella guida "Passeggiate agro ecologiche" del Parco dell'Alta Murgia.

Questa volta  alla  formula "48 ore da Volontario" si  aggiunge un corso di  formazione sostenuto  dai

docenti  Nico  Tedesco  e  Fabio  Boaretto,  esperti  nel  settore  della  rete  sentieristica  pugliese,  che

permetterà ai volontari di qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l'Alta

Murgia nell'ottica dello sviluppo di una mobilità dolce e sostenibile. Le attività di volontariato naturalistico

non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, vengono svolte in pattuglie di 4-5 volontari

con il coordinamento di un attivista specializzato dell'Associazione Inachis Bitonto. Durante il campo i

volontari  alloggeranno presso la foresteria del Centro Visita Torre dei Guardiani, nell'agro di Ruvo di

Puglia, una costruzione risalente alla fine del 1800, oggi perfettamente attrezzata per i turisti con due

ampie camere per il pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell'Ente Parco dell'Alta

Murgia, nella convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e

permettere a tutti di sentirsi i custodi.

Andria: "Il sentiero dei volontari", dal 23 al 25 aprile attività nel Parco ... http://www.andriaviva.it/notizie/il-sentiero-dei-volontari-dal-23-al-25-a...



Dal 23 al 25 aprile partirà il secondo campo

residenziale © n.c.

Bitonto - lunedì 21 marzo 2016 Attualità

Natura

Parco Alta Murgia, i volontari inaugurano il
sentiero
Dal 23 al 25 aprile il secondo campo residenziale a cura dell'Inachis. Gli iscritti sistemeranno un

tracciato di 13 chilometri

di LA REDAZIONE

Il Parco nazionale dell’Alta Murgia , in collaborazione con

l’associazione Inachis Bitonto , organizza un nuovo

appuntamento nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari ”.

L'iniziativa è finalizzata alla diffusione della cultura del

volontariato naturalistico come modello di impegno civile.

Dal 23 al 25 aprile partirà il secondo campo residenziale di

volontariato con cui si inaugureranno i lavori sul sentiero

Agr09Am - Casette di Castigliolo, della lunghezza di 13

chilometri. Il tracciato sarà equipaggiarlo come percorso

escursionistico ad anello con bandierine segnapasso a vernice

bianco rossa, e cartelli verticali di inizio sentiero, di località e

direzionali.

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta europea per il turismo sostenibile, porterà a 33 i chilometri di

sentieri attrezzati dai volontari con segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida “Passeggiate agro

ecologiche” del parco nazionale.

Questa volta alla formula “48 ore da volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti Nico

Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai volontari di

qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta Murgia nell’ottica dello sviluppo di

una mobilità dolce e sostenibile.

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, vengono svolte

in pattuglie di 4-5 volontari con il coordinamento di un attivista specializzato dell'Inachis. 

Durante il campo, i volontari alloggeranno nella foresteria del centro visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo di

Puglia, una costruzione risalente alla fine del 1800, oggi perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie camere

per il pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell’ente parco, «nella convinzione che

sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e permettere a tutti di sentirsi i custodi».

Informazioni e contatti sul sito web www.inachis.org (sezione aderenti Bitonto), alla mail bitonto@inachis.org e al

numero 338 4661551.

Bitonto: Parco Alta Murgia, i volontari inaugurano il sentiero http://www.bitontolive.it/news/Attualita/417861/news.aspx
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Parco Nazionale Alta Murgia

“I Sentieri Dei Volontari”, Dal 23 al 25 Aprile
l’attività Inachis sui sentieri del Parco
Un campo di volontariato naturalistico e un corso di formazione per l’attrezzamento dei percorsi

escursionistici nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia

Campo volontariato naturalistico Inachis © Inachis

di LA REDAZIONE

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con l’Associazione Inachis Bitonto, organizza un nuovo

appuntamento nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari” finalizzate alla diffusione della cultura del

volontariato naturalistico come modello di impegno civile.

Dal 23 al 25 Aprile 2016 partirà il secondo campo residenziale di volontariato con cui si inaugureranno i lavori sul

sentiero AGR09AM - Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km per equipaggiarlo come percorso

escursionistico ad anello con bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e cartelli verticali di inizio sentiero, di

località e direzionali.

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i chilometri di

sentieri attrezzati dai volontari con  segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida “Passeggiate agro

ecologiche” del Parco dell’Alta Murgia.

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti Nico

Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai volontari di

qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta Murgia nell’ottica dello sviluppo di

una mobilità dolce e sostenibile.

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, vengono svolte

in pattuglie di 4-5 volontari con il coordinamento di un attivista specializzato dell’Associazione Inachis Bitonto. 

Durante il campo i volontari alloggeranno presso la foresteria del Centro Visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo

di Puglia, una costruzione risalente alla fine del 1800, oggi perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie 

camere per il pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell’Ente Parco dell’Alta Murgia, nella

convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e permettere a tutti di

sentirsi i custodi.

Gravina: “I Sentieri Dei Volontari”, Dal 23 al 25 Aprile l’attività Inachi... http://www.gravinalive.it/news/Attualita/417871/news.aspx



 “I Sentieri dei Volontari”: dal 23 al 25 aprile l’attività Inachis sui 
sentieri del Parco 

• 21 marzo 2016 

Un campo di volontariato naturalistico e un corso di form
escursionistici nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia.

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con l’Associazione Inachis Bitonto, organizza un 
nuovo appuntamento nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari” finalizzate alla diffusione della 
cultura del volontariato naturalistico come modello di impegno civile. Dal 23 al 25 aprile 2016 partirà il 
secondo campo residenziale di volontariato con c
Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km per equipaggiarlo come percorso escursionistico ad anello 
con bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e cartelli verticali di inizio sentiero, di loca
direzionali. 

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i 
chilometri di sentieri attrezzati dai volontari con segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida 
“Passeggiate agro ecologiche” del Parco dell’Alta Murgia.

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti 
Nico Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai 
volontari di qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta Murgia 
nell’ottica dello sviluppo di una mobilità dolce e sostenibile.

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzat
vengono svolte in pattuglie di 4
dell’Associazione Inachis Bitonto. Durante il campo i volontari alloggeranno presso la foresteria del Centro 
Visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo 
perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie camere per il pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell
Murgia, nella convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e 
permettere a tutti di sentirsi i custodi. 

Consulta il programma completo. 

Info e contatti: 

• www.inachis.org Sezione Aderenti Bitonto
• bitonto@inachis.org 
• 3384661551 

 

“I Sentieri dei Volontari”: dal 23 al 25 aprile l’attività Inachis sui 

 

Un campo di volontariato naturalistico e un corso di formazione per l’attrezzamento dei percorsi 
escursionistici nel Parco Nazionale dell’Alta Murgia. 

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con l’Associazione Inachis Bitonto, organizza un 
appuntamento nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari” finalizzate alla diffusione della 

cultura del volontariato naturalistico come modello di impegno civile. Dal 23 al 25 aprile 2016 partirà il 
secondo campo residenziale di volontariato con cui si inaugureranno i lavori sul sentiero AGR09AM 
Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km per equipaggiarlo come percorso escursionistico ad anello 
con bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e cartelli verticali di inizio sentiero, di loca

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i 
chilometri di sentieri attrezzati dai volontari con segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida 

giche” del Parco dell’Alta Murgia. 

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti 
Nico Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai 

i qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta Murgia 
nell’ottica dello sviluppo di una mobilità dolce e sostenibile. 

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzat
vengono svolte in pattuglie di 4-5 volontari con il coordinamento di un attivista specializzato 
dell’Associazione Inachis Bitonto. Durante il campo i volontari alloggeranno presso la foresteria del Centro 
Visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo di Puglia, una costruzione risalente alla fine del 1800, oggi 
perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie camere per il pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell
Murgia, nella convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e 

 

Sezione Aderenti Bitonto 

“I Sentieri dei Volontari”: dal 23 al 25 aprile l’attività Inachis sui 

azione per l’attrezzamento dei percorsi 

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con l’Associazione Inachis Bitonto, organizza un 
appuntamento nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari” finalizzate alla diffusione della 

cultura del volontariato naturalistico come modello di impegno civile. Dal 23 al 25 aprile 2016 partirà il 
ui si inaugureranno i lavori sul sentiero AGR09AM – 

Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km per equipaggiarlo come percorso escursionistico ad anello 
con bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e cartelli verticali di inizio sentiero, di località e 

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i 
chilometri di sentieri attrezzati dai volontari con segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida 

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti 
Nico Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai 

i qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta Murgia 

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, 
5 volontari con il coordinamento di un attivista specializzato 

dell’Associazione Inachis Bitonto. Durante il campo i volontari alloggeranno presso la foresteria del Centro 
di Puglia, una costruzione risalente alla fine del 1800, oggi 

perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie camere per il pernottamento e una cucina con dispensa. 

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell’Ente Parco dell’Alta 
Murgia, nella convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e 



Ruvo di Puglia (Bari) - “I SENTIERI DEI VOLONTARI” - DAL 23 AL 25 APRILE

L’ATTIVITA’ INACHIS SUI SENTIERI DEL PARCO

21/03/2016

UN CAMPO DI VOLONTARIATO NATURALISTICO E UN CORSO DI FORMAZIONE PER

L’ATTREZZAMENTO DEI PERCORSI ESCURSIONISTICI NEL PARCO NAZIONALE DELL’ALTA

MURGIA

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con l’Associazione Inachis Bitonto, organizza un nuovo appuntamento

nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari” finalizzate alla diffusione della cultura del volontariato naturalistico come

modello di impegno civile.

Dal 23 al 25 Aprile 2016 partirà il secondo campo residenziale di volontariato con cui si inaugureranno i lavori sul sentiero

AGR09AM - Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km per equipaggiarlo come percorso escursionistico ad anello con

bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e cartelli verticali di inizio sentiero, di località e direzionali.

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i chilometri di sentieri

attrezzati dai volontari con segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida “Passeggiate agro ecologiche” del Parco

dell’Alta Murgia.

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti Nico Tedesco e

Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai volontari di qualificarsi e agire con

disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta Murgia nell’ottica dello sviluppo di una mobilità dolce e sostenibile.

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, vengono svolte in

pattuglie di 4-5 volontari con il coordinamento di un attivista specializzato dell’Associazione Inachis Bitonto. Durante il

campo i volontari alloggeranno presso la foresteria del Centro Visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo di Puglia, una

costruzione risalente alla fine del 1800, oggi perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie camere per il

pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell’Ente Parco dell’Alta Murgia, nella

convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e permettere a tutti di sentirsi i

custodi.



Aperte le iscrizioni per il campo di volontariato sui sentieri del Parco

Scritto da Administrator
Lunedì 21 Marzo 2016 12:30

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con l’Associazione Inachis Bitonto, organizza un nuovo appuntamento nell’ambito delle attività “I
Sentieri dei Volontari” finalizzate alla diffusione della cultura del volontariato naturalistico come modello di impegno civile.

Dal 23 al 25 Aprile 2016 partirà il secondo campo residenziale di volontariato con cui si inaugureranno i lavori sul sentiero AGR09AM - Casette di
Castigliolo della lunghezza di 13 Km per equipaggiarlo come percorso escursionistico ad anello con bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e
cartelli verticali di inizio sentiero, di località e direzionali.

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i chilometri di sentieri attrezzati dai volontari con 
segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida “Passeggiate agro ecologiche” del Parco dell’Alta Murgia.

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti Nico Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel
settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai volontari di qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta
Murgia nell’ottica dello sviluppo di una mobilità dolce e sostenibile.

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, vengono svolte in pattuglie di 4-5 volontari con
il coordinamento di un attivista specializzato dell’Associazione Inachis Bitonto.  Durante il campo i volontari alloggeranno presso la foresteria del
Centro Visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo di Puglia, una costruzione risalente alla fine del 1800, oggi perfettamente attrezzata per i turisti
con due ampie  camere per il pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di  volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell’Ente Parco dell’Alta Murgia, nella convinzione che sia anche
compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e permettere a tutti di sentirsi i custodi.

Info e contatti:

www.inachis.org Sezione Aderenti Bitonto

bitonto@inachis.org

Corso di formazione per l’attrezzamento di percorsi naturalistici

PERNOTTAMENTO presso Centro Visite Torre dei Guardiani Ruvo di Puglia BA.

Numero partecipanti 13

PROGRAMMA

Sabato 23/4

MATTINA

ore 10:00/11:00  Accoglienza dei volontari presso la Stazione Bari Nord di Ruvo di Puglia;
ore 11.30  Spesa autogestita da parte dei volontari per acquisto beni alimentari necessari alla durata del campo;
ore 12.30  Arrivo presso il centro visite “Torre dei Guardiani”, lettura del regolamento, sistemazione in camere;
ore 13:30  Pranzo in struttura

POMERIGGIO

15:15 saluto del Presidente Cesare Veronico presso l’Officina del Piano a Ruvo di Puglia;
15:30 Introduzione alla mobilità del Parco Nazionale dell’Alta Murgia Funzionario Naturalista Luciana Zollo;
16:00/20:00 Seminario a cura di Nico Tedesco. La rete escursionistica pugliese: progettazione, realizzazione, gestione dei percorsi.
Ritorno presso Torre dei Guardiani e cena in struttura
Escursione in notturna (valutazione condizioni meteo)

Domenica 24/4

ore 7:00/8:00  Sveglia e colazione
ore 8.30  Partenza per il sentiero AGR 09AM
ore 9:15  La rete escursionistica pugliese: progettazione, realizzazione, gestione dei percorsi. Attività pratica a cura di Fabio Boaretto – Murgia del Ceraso - Parco Nazionale dell’Alta Murgia.
Individuazione dei gruppi di lavoro e assegnazione dei compiti per l’attrezzamento di una bretella del sentiero AGR 09AM di circa 2, 5 Km  fino a grotta Curto li Rizzi (segnaletica orizzontale,
verticale, omini in pietra)
ore 13:00 Pranzo al sacco
ore 14:30 Ripresa dei lavori
ore 18.00 Termine dei lavori
ore 20.30 Cena in struttura

Lunedì 25/4

ore 7:00/8:00  Sveglia e colazione
ore 8:30  Partenza

ore 9:00  Manutenzione del sentiero AGR AM 08 con sfalciamento vegetazione
ore 12:0 Visita al Bosco Scoparella e jazzo del Demonio
ore 14:30 Rientro e pranzo presso il centro visite “Torre dei Guardiani”
ore 17:00 Saluti e partenza.

Aperte le iscrizioni per il campo di volontariato sui sentieri del Parco http://www.santeramoweb.it/index.php?view=article&catid=17:attuali...



 

“I Sentieri dei Volontari” dal 23 al 25 aprile campo 
naturalistico nel Parco dell’Alta Murgia. Aperte le iscrizioni 
Aggiunto da Redazione il 21 marzo 2016  

 

 
Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con l’Associazione Inachis Bitonto, 
organizza un nuovo appuntamento nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari” finalizzate 
alla diffusione della cultura del volontariato naturalistico come modello di impegno civile. 
Dal 23 al 25 Aprile 2016 partirà il secondo campo residenziale di volontariato con cui si 
inaugureranno i lavori sul sentiero AGR09AM – Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km 
per equipaggiarlo come percorso escursionistico ad anello con bandierine segnapasso a vernice 
bianco rossa, e cartelli verticali di inizio sentiero, di località e direzionali. L’iniziativa, inserita nel 
piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i chilometri di sentieri 
attrezzati dai volontari con segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida “Passeggiate agro 
ecologiche” del Parco dell’Alta Murgia. 

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai 
docenti Nico Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che 
permetterà ai volontari di qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando 
l’Alta Murgia nell’ottica dello sviluppo di una mobilità dolce e sostenibile. Le attività di 
volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, vengono 
svolte in pattuglie di 4-5 volontari con il coordinamento di un attivista specializzato 
dell’Associazione Inachis Bitonto. Durante il campo i volontari alloggeranno presso la foresteria 
del Centro Visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo di Puglia, una costruzione risalente alla 
fine del 1800, oggi perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie camere per il pernottamento e 
una cucina con dispensa. 
Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell’Ente Parco 
dell’Alta Murgia, nella convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, 
renderlo fruibile e permettere a tutti di sentirsi i custodi. 

Info e contatti: www.inachis.org  Sezione Aderenti Bitonto bitonto@inachis.org   
tel.3384661551 
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L’I N I Z I AT I VA DOPO LA CENA DI SOLIDARIETÀ, RACCOLTA FONDI FINO A SABATO

E Ikea «cucina»
aiuti ai senzatetto

Il presidente
dell’associazione

«InConTra», Macina:
abbiamo bisogno delle

grandi aziende

l Sabato scorso una cena per più di centodieci
senza fissa dimora. E fino a sabato, raccolta fondi
(un euro per ogni acquisto di un determinato ar-
ticolo da cucina). Nuova iniziativa di Ikea a sostegno
dell’associazione «InConTra», attiva da nove anni
nella lotta allo spreco alimentare nell’aiuto a chi
non è in grado nemmeno di procurarsi da mangiare.
Gianni Macina, presidente di «InConTra»: «Contro
l’emergenza cibo, abbiamo bisogno delle aziende»

DE VITO IN IV>>

«DO UT DES» NELLE CARTE IL PRESUNTO TENTATIVO DI «AMMORBIDIRE» UN RELIGIOSO TITOLARE DI UNA COOPERATIVA

Lavori a Sant’Anna
«Avvicinate il prete»

Don Nunzio
ex cappellano del carcere

conosciuto in cella
«È l’unico che mo’ lavora»

l Instancabile il clan Parisi. Affiliati
concentrati sugli affari come pochi. Lì
dove non riuscivano, stando alle in-
dagini della procura di Bari, ad im-
porre guardiani e fornitori di fiducia ai
cantieri edili, attingevano al loro pa-
trimonio di conoscenze personali per
fare prendere lavori agli imprenditori
«amici». Così si scopre che c’era chi
progettava anche di «avvicinare» per
«ammorbidirlo» un prete. Un sacerdote
conosciuto dietro le sbarre, essendo
stato per anni cappellano della casa
circondariale, da contattare nella sua
veste non di religioso, ma di presidente
di una cooperativa nella lottizzazione

Sant’Anna nel quartiere Japigia. Il
particolare è nelle carte dell’i n ch i e s t a
«Do Ut Des», culminata con una tren-
tina di arresti eseguiti martedì scor-
s o.

Nella carte anche un riferimento
quasi sociologico sul rapporto tra padri
e figli all’interno del clan. «A loro, gli
eredi, piace il ruolo, tanto che li si sente
discettare con i padri di reati, contrasti
da punire eventualmente con il sangue,
investimenti da fare. Arrivano a met-
tere in conto anche di rimanere vittima
di qualche agguato armato ordito in
loro danno da soggetti alleati».

LONGO IN II>>

DRAMMA IN MONTAGNA

Escursionista
barese muore
durante una gita
sulla Maiella

Riferimento sociologico
«I capi allevano chi

gode delle ricchezze
degli agi e del potere»

MODUGNO
Smaltimento dei rifiuti
infuria la polemica
tra i «magroniani» e il Pd

MAGGIO IN VI>>

CONVERSANO
Picchiata e rapinata
donna di 40 anni
È caccia al bandito

GALIZIA IN VI>>

PUTIGNANO / GESTO DI DEVOZIONE DI VIVILASTRADA

Le Palme donate
alla Madonnina
che svetta nel cielo

l P U T I G N A N O. I ramoscelli d’ulivo e
una rosa donati alla Vergine, a 14 me-
tri d’altezza. Il gesto di devozione è
stato compiuto dalla comandante dei
vigili, Maria Teresa Scalini, salita sul
cestello dei Vigili del fuoco a 14 metri
d’altezza. L’evento, in onore dell’im -
magine mariana all’imbocco di via Ca-
stellana, è voluto da Vivilastrada.it.

l È stato probabilmente un in-
farto a stroncare Donato Punzi,
escursionista barese di 57 anni e
socio Cai, impegnato ieri in una
gita di scialpinismo sul monte
Rapina, nel versante settentrio-
nale della Majella. L’uomo si è
accasciato improvvisamente sul-
la neve, sotto lo sguardo dei com-
pagni d’escursione, tutti di Bari,
che hanno allertato il 118. Tra i
presenti anche un medico che ha
tentato di rianimarlo. Purtroppo
non c’è stato nulla da fare. La
salma, recuperata dall’e l i c o t t e ro
del 118 è stata trasferita nell’ospe -
dale di Pescara. L’episodio si è
verificato nel territorio comuna-
le di Caramanico Terme nei pres-
si del rifugio Barrasso, a 1.542
metri di altitudine. Del caso si
sono interessati anche i Carabi-
nieri della Compagnia di Popoli.

Scamarcio ama solo Monopoli
Tra il 10 aprile e il 25 maggio ciak in città per il sequel del film «Io che amo solo te»

MONOPOLI Altro ciak con Scamarcio

EUSTACHIO CAZZORLA

l MONOPOLI. Bello, tenebroso e puglie-
sissimo. Riccardo Scamarcio arriva in cit-
tà per il sequel di «Io che amo solo te». In
realtà si sposta di poco, dalla sua residenza
di Polignano a Mare, e arriva al porto
monopolitano, dove da aprile a maggio sa-
rà Natale. Perché è questa l’ambientazione
richiesta dalla nuova sceneggiatura del
film che adesso vuole bissare il successo.

Se ne parlava da tempo, ma da un paio di
giorni la notizia è ufficiale. Dal 10 aprile al
25 maggio la troupe diretta da Marco Ponti

arriva in città. Il sopralluogo nel centro
storico, l’altro ieri. Si cercano sfondi ideali
per le riprese. Per questo sono giunti in
zona il location manager Fabio Marini e il
direttore di produzione Ezio Rita. Hanno
visitato Monopoli con il fiduciario del po-
sto Agostino (detto Titti) Cavallo. Adesso si
è scatenata la ridda di ipotesi su quale casa
nobiliare ospiterà i ciak. Già si parla del
più grande portone della città. Alto forse 6
metri, nei pressi della Villa comunale.

Di certo è stato scelto il lungomare del
Castello dove Pippa Middleton e il principe
Harry fecero la loro passeggiata anni fa,

stile red carpet. Serve un minimarket e
molto probabilmente in piena primavera
saranno allestite luminarie. Pare che per
trarre ispirazione per la nuova sceneg-
giatura, lo stesso Luca Bianchini (autore
del best seller che ha ispirato il primo film)
abbia fatto un sopralluogo a Carnevale.

E la signora Labbate, voce narrante, con
la gemella di se stessa ci sarà? Molti giu-
rano di sì visto che l’attrice, Crescenza
Guarnieri, e monopolitana. Del resto, il
cast sembra confermato: Scamarcio, Mi-
chele Placido, Laura Chiatti, Maria Pia
Calzone, Luciana Littizzetto.

Cm_Oriana
Evidenziato
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L’I N I Z I AT I VA
GLI AIUTI AL VOLONTARIATO

IL PROBLEMA
Macina: «Nessuna istituzione è in grado
di risolvere l’emergenza cibo in aumento.
Abbiamo bisogno delle grandi aziende»

Ikea cucina solidarietà
per i senza fissa dimora
Dopo le coperte, raccolta fondi e viveri in favore di «InConTra»

GIANLUIGI DE VITO

l Ci vuole un cuore grande
quanto le spalle se decidi di avere
un figlio, ma tre volte di più se
decidi di lottare contro la soffe-
renza di strada. Gianni Macina,
40 anni sorpassati da poco, cuo-
re-anima, braccia-gambe di In-
ConTra, associazione per i senza
fissa dimora, esce da Ikea col volto
allegro e gli occhi orgogliosi. «Una
città metropolitana ha anche po-
vertà metropolitane, verso le qua-
li, da sole, le istituzioni non sono
attrezzate, perché rispondere ai
senza fissa dimora significa dare
più servizi. E senza gli aiuti delle
aziende non andremmo avanti»,
dice ruotando lo sguardo verso la
bella Laura. Di cognome, Laura, fa
Pr adella: 39 anni, molisana, edu-
catrice, è al quinto mese di gra-
vidanza e a luglio darà a Gianni un
figlio. Spicchi privati di una vita di
coppia che se è diventata pubblica
è perché è l’emblema di una gra-
tuità che genera gratitudine.

Gianni, Laura e, con loro, altri
dieci volontari, ogni giorno allon-
tanano dall’abisso chi senza cibo e
senza niente, galleggia per strada
uncinando speranze sbiadite. No-
ve anni fa erano ragazzi senza eti-
chetta e non si turavano il naso
davanti alle storie che odoravano
di disperazione. Ora, quei bravi
ragazzi di «InConTraa», capaci
dal 2007 di costruire reti d’aiuto
organizzato, suscitano ribellioni
interiori anche ai giganti della
Grande Distribuzione. Che, maga-
ri, fa solidarietà per spot. Ma che
ha scelto di farlo non una volta
ogni tanto.

Dopo aver rifatto il trucco al

ristorante, Ikea ha scelto festeg-
giare il restayling offrendo una
ena gratuita ai senza fissa dimora.
Sabato scorso erano in più di 110.
Un piccolo rigagnolo di vite all’
ultima fermata, che ha raggiunto
Mungivacca col bus 22. Lasagna,
polpette, patatine, bevande, e una
scatola di biscotti. «A servire ai
tavoli sono stati gli stessi lavora-
tori Ikea, è con loro che è nata
l’iniziativa», spiega Gianni.

«Insieme cuciniamo la bontà» è
il titolo scelto per un’iniziativa che
si chiuderà il 27 marzo: per ogni
articolo da cucina di una certa
serie, il megastore svedese devol-
verà un euro a InConTra. Ieri, alle
casse, i clienti hanno potuto fare
una donazione volontaria di un
euro o consegnare confezioni di

prodotti a lunga conservazione, in-
contrando volontari. Venerdì 25 e
sabato 26 marzo, dalle 9 alle 21, si
re plicherà.

Marketing pubblicitario ma-
scherato dal buonismo? Carità e
beneficenza che muovono compas-
sione, ma che non spostano più di
tanto l’asticella dei diritti di chi
grida aiuto? Macina ha risposte a
tutto. «Questo è un problema delle
istituzioni, non nostro. E mi sem-
bra che nessuna istituzione da sola
riesca ad affrontare l’emerg enza
cibo». A chi gli fa notare che offrire
un pesce, piuttosto che una canna
da pesca, è rendere abiguo l’a i u t o,
perché nella migliore dell’ipotesi,
crea subalternità senza mai libe-
rare davvero dal bisogno, declina
la «pedagogia dei vasi comunican-

L’I N I Z I AT I VA
La cena servita nel
ristorante Ikea
sabato scorso a
più di cento senza
fissa dimora. Nel
riquadro al centro,
il presidente
dell’associazione
InConTra, Gianni
Macina
[foto Luca Turi]
.

ti». «C’è modo e modo di affrontare
il problema. Il nostro è quello di
donare dopo aver combattuto lo
spreco. Alla cena di sabato, molti
hanno chiesto il “f a gottino” da
portare via. Non si è buttato nulla
della roba preparata. Ed è stata la
cosa che i clienti del negozio han-
no notato di più. Viviamo di lotta
allo spreco. È così che, grazie an-
che alle grosse aziende, riusciamo
a fornire pacchi viveri mensili a
190 famiglie, 900 persone. Metro, i
grossisti dei Mercati generali, i su-
permercati di Megamarket, Ladi-
sa, Eataly, altri commercianti, ci
aiutano non con l’elemosina, ma
con gesti spontanei che si ripe-
tono. Abbiamo bisogno delle im-
prese perché la sofferenza è au-
mentata. E non mi darò pace fino a
quando vedrò che non riusciamo a
mettere nei pacchi carne e pesce,
mentre ci sono carichi di carne
che finiscono allo Zoo».

Insomma, la «buona prassi»
convince. Anche «perché non c’è
passaggio di soldi. E perché più ci
aiutano, più aiutiamo, come nie
vasi comunicanti. Quando se ne
riempie uno, comincia a riempirsi
anche l’a l t ro » .

E Ikea? «La raccolta fondi è un
aiuto a pagare la benzina per il
furgone con il quale raccogliamo
gli avanzi e per il camper che ci
consente di distribuire coperte. Ed
è grazie a “Riscalda la notte”, pro-
mossa da Ikea ogni ottobre, che
affrontiamo l’emergenza freddo.
L’ultima volta siamo riusciti a rac-
cogliere 1500 coperte».

Mutua solidarietà invisibile
cresce. Passi pure, il marketing
bu o n i s t a .

d ev i t o @ g a z z et t a m e z z o g i o r n o . i t
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L'Italia che salva gli avanzi
La app del Politecnico
che segnala gli sconti
sul fresco invenduto

TORINO. È un'app nata contro lo
spreco alimentare, ma anche per
consentire a chi ha meno mezzi di
fare la spesa a prezzi accettabili:
"Last Minute Sotto Casa", nata
all'interno dell'incubatore del
Politecnico di Torino, permette ai
negozianti, tramite un "food alert"
lanciato a tutti gli iscritti all'app, di
mettere in vendita il cibo fresco
invenduto a prezzi scontati, "Lmsc

social market" si è già aggiudicato
un premio: i 100mila euro del
premio Edison Pulse per i progetti
più innovativi e sostenibili.

(arturo buzzolan)

BOLOGNA

C i un ipermercato
sfama 900 persone
regalando gli scarti

La catena di generosità
che alimenta ogni sera
la mensa alla stazione

BOLOGNA. Ogni anno,
l'ipermercato Conad di via Larga
recupera quasi 70mila chili di cibo
per un valore di oltre 260mila

euro, con cui aiuta oltre 900
persone attraverso 9 onlus sparse
tra città e provincia. Ogni mattina,
un addetto selezionai prodotti non
più vendibili perché rotti, in
scadenza o parzialmente rovinati,
e i volontari delle onlus passano a
ritirarli. Si tratta per 213 di cibo
"fresco" (ortofrutta, carni e

latticini), il più gradito perché ha
un maggior valore nutrizionale.

(valerio vanesi)

FIBENZE GENOVA

Una piattaforma online Piatti caldi a costo zero

con idee e progetti grazie alle rimanenze

per il riuso alimentare delle cucine saldo

FIRENZE, Il sito si chiama
info.senza-spreco.it e lo ha
inventato una società fiorentina
che si occupa di diffondere buone
pratiche contro lo spreco
alimentare. "Senza spreco"
collabora con la fondazione "Il
cuore si scioglie" di Unicoop (che
invia ogni sera confezioni
"ammaccate" di cibo alla Caritas)
e raccoglie online esperienze e
suggerimenti per i commercianti
che hanno cibo da offrire, ma
anche per i semplici cittadini che
volessero fare donazioni.

(símona poli)

GENOVA. Pasti per i poveri a costo
zero: è l'esperimento della onlus
SoleLuna nella piccola stazione di
Cornigliano . Il risultato? 60 cene a
settimana interamente "riciclate",
con le rimanenze della grande
distribuzione e il cibo avanzato
della mensa aziendale Ansaldo. Il
progetto si chiama "Smart Food",
e l'associazione propone di
estenderlo altrove: « Su 20mila
pasti all'anno per i bisognosi -
spiega la presidente Paola Dameri
- nel nostro bilancio i generi
alimentari incidono solo per 1'1%» .

(erica manna)

1l pane a chi serve"
l'iniziativa delle Acli
mette in rete i fornai

ROMA. Recuperare il pane
invenduto a Roma, 20 tonnellate al
giorno, fino a un anno e mezzo fa
era solo un'idea. Poi le Acli
capitoline hanno fatto il salto,
riuscendo a creare una rete che in
12 mesi è riuscita a far crescere del
190% le donazioni dei fornai. Cosi il
progetto "Il pane a chi serve" è
riuscito a bloccare quel flusso che
finiva nei rifiuti recuperando, in un
anno, ben 40mila chili tra filoni e
panini, che hanno accompagnato
380mila pasti donati dalle
associazioni ai più poveri.

(anna cita cillis)

BARI. Dai 22 colli di lasagne in
scadenza donati dalla catena di
supermercati Megamark ai 5
quintali di frutta e verdura
invenduta al mercato di via Napoli,
fino al cibo avanzato nei grandi
alberghi della città. Ma anche il
pane, le focacce e i dolcetti di
Eataly e dei panifici del centro, per
non parlare del cibo cucinato dalle
famiglie baresi. Così l'associazione
"Incontra" distribuisce ogni sera

100-150 pasti caldi davanti alla
stazione, senza raccolte fondi né
finanziamenti pubblici.

(antonello cassano)

0

La scuola offre ai bimbi
frutta e merendine
abbandonate sui vassoi

MILANO. In città si "salva la

merenda". Con una campagna
nelle mense di 65 scuole
elementari e 750 classi, che
permette ai bambini di portare a
casa i prodotti rimasti sui vassoi. È
così che, in un mese, vengono
"salvati" 10mila panini, 9mila
frutti e mille dessert e che, da
maggio 2014, sono stati distribuiti
oltre 20mila sacchetti. Ma la Food
policy del Comune prevede altri
progetti antispreco: dai "micro-
distretti del recupero" alla raccolta
del cibo invenduto nei mercati.

(alessia gallione)

Comunicazione2
Evidenziato



Il pasticciere che dona La staffetta quotidiana
rustici e sfogliatelle che aiuta a mangiare
ai clochard della città chi ha un reddito basso

NAPOLI, Sfogliatelle per i clochard.
E l'iniziativa di Antonio Ferrieri,
patron del laboratorio artigianale
"Cuori di Sfogliatella" di corso
Novara, a due passi dalla stazione.
Ogni sera, Ferrieri regala
F invenduto ai bisognosi: circa mille
pezzi al mese di rosticceria e 1.200
di pasticceria. Il lunedì e giovedì,
dona all'associazione "Angeli della
strada" i dolci secchi imbustati,
«Una volta, a tavola- spiega- si
diceva ai bambini: mangia tutto,
c'è chi muore di fame. Noi abbiamo
conservato intatti quei valori».

(antonio di costanzo)

LE TONNELLATE PERSE
Nel nostro Paese si stimano
in 15 milioni all'anno le
tonnellate di cibo sprecato.
Quasi la metà (trai 7 e 110
milioni di tonnellate) viene
buttata via dalle famiglie

PALERMO. Una staffetta quotidiana
per portare l'invenduto di bar e
ristoranti a chi non arriva a fine del
mese. È "Addio spreco", il progetto
palermitano che ogni giorno
assicura il cibo a oltre 50 famiglie.
«L'idea- dice Nino Rocca, fra i
promotori- è quella di creare un
circolo virtuoso». Chi vuole
beneficiare del servizio deve
presentare l'Isee. Ogni giorno, i
volontari di "Addio spreco" fanno il
giro di bar e ristoranti e poi, in base
a una tabella di marcia ben precisa,
lo distribuiscono casa per casa.

(claudia brunetto)

NELLASPA TURA
Ognifamiglia butta via in
media 49 chili di cibo all'anno.
Così la classifica degli sprechi:
verdura (10,7 chili), frutta (9,9)
pane (9,1), pasta (6), carne (4,5),
formaggi (2,1) e pesce (1,8)

NEL MONDO
Gli esperti quantificano in 1,3
miliardi di tonnellate nel
mondoe90 milioni in Europa
l'ammontare di cibo che non
viene utilizzato, ma sprecato
e lasciato marcire ogni anno



 

Bioresistenze: ad Andria interessante incontro 
su cittadini attivi ed agricoltura sostenibile 
Aggiunto da Redazione il 21 marzo 2016  

 

Ritornano gli appuntamenti di Ret’Attiva, la rete delle Associazioni andriesi che collaborano per 
migliorare la nostra città. Dopo l’evento di presentazione del progetto generale dello scorso 4 
dicembre, si entra nel vivo delle attività con un seminario dal titolo “Bioresistenze: cittadini attivi, 
costruttori di comunità a partire dall’agricoltura“, che si terrà martedì 22 Marzo alle ore 19,00 
presso la Biblioteca Comunale di Andria “G. Ceci”. 

Obiettivo di questo evento è quello di sensibilizzare più persone possibili ad avvicinarsi ad una 
politica in difesa del territorio con un consumo critico e se possibile solidale e sostenere tutti i 
giovani che in questi ultimi anni stanno avviando progetti significativi di agricoltura biologica e di 
sviluppo sostenibile della nostra Terra. 

Introdurranno la serata Lucia Colasuonno e Mariangela Lomuscio, promotrici del Coordinamento 
Ret’Attiva. La serata proseguirà poi con la presentazione del docufilm e del libro a cura dell’autore 
Guido Turus “BIORESISTENZE ”, che raccoglie testimonianze di esperienze di giovani 
agricoltori, di cooperative che gestiscono beni confiscati, di aziende a conduzione femminile, di 
salvaguardia dell’ambiente.  

La parola passerà poi a diversi esponenti di associazioni ambientali, con riferimenti alle esperienze 
locali di agricoltura sociale, giovanile, innovativa: 

o Vincenzo Roberto – Coop. Sociale S. Agostino  
o Michele Selvarolo – Apicultore 
o Silverio Liso e Stefania Cannone – Azienda Agricola Calì 
o Riccardo Larosa – Lega Ambiente – Andria 
o Francesco Lomuscio  e coll. – Giovani agricoltori 

Moderatore della serata sarà Mario Ardito (Mo.V.I. Puglia). 

La cittadinanza è invitata a partecipare. 

 

 



LA CIT T À ALT AMURAALT AMURA

REDAZIONE ALTAMURALIFE
Lunedì 21 Marzo 2016 ore 12.49

Sono stati in tutti 2.442 i biglietti venduti in occasione della partita del cuore celebrata lo scorso 5 marzo

in ricordo di Domenico Martimucci, il giovane calciatore rimasto ucciso dopo l'attentato di Largo Nitti. In

totale fanno sapere dall'associazione Noi siamo Domi è stata raccolta una somma pari a 12.210,00 che

sarà "interamente devoluta in beneficenza per  l'acquisto  di  un macchinario  salvavita  da donare alla

comunità".

Intanto l'amministrazione comunale ha disposto l'intitolazione della tribuna coperta proprio dello stadio

"Tonino  D'Angelo"  dove  è  stata  celebrata  la  Giornata  del  Ricordo  per  Domenico  Martimucci.  Il

provvedimento è stato adottato, su impulso dell'Assessorato allo Sport, in sede di giunta comunale lo

scorso 17 marzo 2016.

L'Amministrazione Comunale di Altamura, quindi, ha ritenuto di intitolare la tribuna coperta dello stadio

"Tonino D'Angelo" al giovane Domenico Martimucci, affinchè tale intitolazione possa rappresentare un

segno visibile per testimoniare la passione di un giovane per lo sport, deceduto in seguito ad un atto di

criminalità.  L'intitolazione  della  tribuna  coperta  fa  seguito  ad  un'altra  iniziativa  dell'Amministrazione

Comunale: la concessione alla famiglia Martimucci di un'area cimiteriale da destinare alla realizzazione di

una sepoltura privata per ricevere e conservare le spoglie del giovane.

È in corso, infine, da parte dell'Amministrazione Comunale, la richiesta all'associazione "Libera" di inserire

il nome di Domenico Martimucci nella lista delle vittime delle mafie.

Altamura: La tribuna dello stadio D'Angelo dedicata a Domi http://www.altamuralife.it/notizie/la-tribuna-dello-stadio-d-angelo-dedi...



Domenico Martimucci © n.c.

Alt amura - lunedì 21 marzo 2016 Attualità

I dettagli

Al via l’intitolazione della tribuna dello stadio a
Domi Martimucci
In ricordo di Domi sarà apposta una targa alla tribuna coperta dello stadio T. D'Angelo

di ANGELA COLONNA

Con una deliberazione di Giunta, l’Amministrazione comunale

procede all’intitolazione della tribuna coperta dello stadio “T.

D’Angelo” a Domenico Martimucci, il giovane calciatore

altamurano che ha perso la vita nell’attentato dinamitardo in

Largo Nitti (5 marzo 2015).

La richiesta è giunta alla casa comunale da parte della

associazione “Noi siamo Domi” con una lettera protocollata lo

scorso 1 marzo 2016. Il Comune ha accolto la proposta e a

breve sarà concordata con la stessa associazione la targa da

apporre alla tribuna.

Domi era un calciatore dell’Acd Castellaneta, chiamato dai suoi

amici e

compagni di squadra “Zidane”, per la sua classe e il suo estro

calcistico. Ora tutta la città grida il suo nome. Numerose sono state le iniziative svolte in memoria del giovane

altamurano volte alla sensibilizzazione alla legalità e a sottolineare l’importanza dello sport fra i giovani.

“L’intitolazione – si legge nel documento - rappresenta un segno visibile per

testimoniare la passione di un giovane per lo sport, deceduto in seguito ad un atto di criminalità”.

Nei giorni scorsi, l’Amministrazione ha provveduto alla concessione di un’area cimiteriale per sepoltura e

monumento funerario nel ricordo del giovane “Zidane”.

Altamura: Al via l’intitolazione della tribuna dello stadio a Domi Mar... http://www.altamuralive.it/news/Attualita/417842/news.aspx



Cinematerapia con 'Dottor Cinema' il paziente ha un posto in prima fila, iniziativa in 4 ospedali dell'Asl di Bari

21/03/2016

L’iniziativa si svolgerà in 4 tra ospedali e presìdi terapeutici della Asl Bari.

Inaugurazione, seguita dalla proiezione del film di animazione ‘Inside out’,

dopodomani, mercoledì 23 marzo, alle ore 16

nella sala convegni dell’Ospedale San Paolo di Bari

Si chiama ‘Dottor Cinema’ l’iniziativa promossa dalla Asl Bari per favorire il recupero e la guarigione dei pazienti ricoverati

in ambiente ospedaliero attraverso la visione di film accuratamente selezionati. Una dose di cineterapia, un approccio

complementare che non mira ovviamente alla ‘cura’ da un punto di vista strettamente medico e/o psicologico, quanto

piuttosto al sollievo e al sostegno delle persone malate o sofferenti. Una forma di auto-aiuto, una ‘medicina’ dolce e priva

di effetti collaterali.

Già una ventina d’anni fa le autrici del saggio ‘Cinematerapia’, Nancy Peske e Beverly West scrivevano: «I film sono ben

più di un puro e semplice divertimento: sono dei medicinali. Una buona pellicola è come un ricostituente lenitivo». Ed

ancor oggi alcuni studiosi ritengono che la visione collettiva di un film favorisca quella capacità di conoscersi attraverso gli

altri che caratterizza la specie umana: condividere le narrazioni degli stati mentali di ciascuno spettatore e attribuire così

un senso all’esperienza può infatti stimolare consapevolezza e crescita personale. «Intrattenimento, certo – commenta

Edoardo Altomare, medico responsabile della Formazione della Asl Bari, nonché ideatore ed organizzatore del ciclo di film

di ‘Dottor Cinema’ - ma anche qualcosa di più. Va infatti sempre più rafforzandosi la convinzione che il sollievo dalla

sofferenza e in qualche modo anche un miglioramento delle condizioni cliniche dei pazienti ricoverati possano essere

agevolati dalla somministrazione di pellicole scelte ad hoc, soprattutto se capaci di evocare emozioni positive e di suscitare

buonumore. Il riso, come ormai tutti sanno, è una potente medicina».

‘Dottor Cinema’ è un percorso che si svilupperà nel corso di questa primavera attraverso la proiezione di quattro film:

Inside out, Mamma mia!, The Terminal e The Millionaire in quattro tra ospedali e presìdi terapeutici della Asl Bari: si tratta

degli ospedali S. Paolo di Bari, della Murgia di Altamura, ‘M. Sarcone’ di Terlizzi e del centro diurno “Cunegonda” di Bari.

L’evento inaugurale, destinato ad un pubblico di pazienti in età pediatrica, si terrà dopodomani, mercoledì 23 marzo alle

ore 16 presso la sala convegni dell’Ospedale S. Paolo di Bari, con interventi dell’attore-conduttore Antonio Stornaiolo, della

giornalista Annamaria Ferretti, del direttore generale della Asl Bari, dott. Vito Montanaro, del direttore sanitario della

stessa Asl, dott.ssa Silvana Fornelli e del direttore sanitario dell’Ospedale S. Paolo, dott.ssa Angela Leaci e dei

clownterapeuti dell’associazione “Oasi del sorriso” presieduta da Giovanni Martinelli. Seguirà la proiezione del film Inside

out realizzato dai Pixar Animation Studios e distribuito dalla Walt Disney Pictures, premio Oscar 2016 come miglior film di

animazione.



 

Trani Soccorso presenta ed inaugura un mezzo antincendio

Si invita la cittadinanza a partecipare, mercoledì 23 marzo, alle ore 19:00, in via San Giorgio angolo via 
Mario Pagano.  

A cura di Vittorio Cassinesi Trani, lunedì 21 marzo 2016 

Il presidente dell'associazione di volontariato Trani Soccorso, Andrea Fasciano, comunica che :"si terrà la 

presentazione ed inaugurazione di un nuovo mez

destinato alla sicurezza della stessa. La manifestazione si terrà, mercoledì 23 marzo, alle ore 19:00, in via San 

Giorgio angolo via Mario Pagano". Si invita la cittadinanza a partecipare.
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La casa famiglia dedicata a Dino Abbascià © n.c.

Bis ceglie - martedì 22 marzo 2016 Politica

La cerimonia

Una casa famiglia per diversamente abili dedicata
a Dino Abbascià
L'inaugurazione a Bari alla presenza del Presidente nazionale di Confcommercio Sangalli e del

Sindaco di Bisceglie Spina

di LA REDAZIONE

Alla presenza del Presidente nazionale di ConfCommercio, Carlo

Sangalli, del Presidente della Camera di Commercio di Bari,

Sandro Ambrosi e del Direttore Leo Carriera è stata inaugurata a

Bari una casa famiglia destinata a venti ragazzi diversamente

abili.

L'importante opera sociale, finanziata da Confcommercio, è stata

intitolata al compianto concittadino biscegliese Dino Abbascià.

Alla cerimonia sono intervenuti i familiari di Dino Abbascià,

nonché alcuni rappresentanti dell'associazione pugliesi di Milano,

oltre al Sindaco di Bisceglie, Francesco Spina.

"Ho portato il saluto commosso della città di Bisceglie - ha detto il

Sindaco -, che continua a ricordare Dino Abbascià come un

generoso amico e cittadino, amante della sua città, sempre

pronto a contribuire e a sostenere le iniziative di carattere sociale

e culturale che promuovessero la pugliesità in tutto il mondo".

Bisceglie: Una casa famiglia per diversamente abili dedicata a Dino A... http://www.bisceglielive.it/news/Politica/417979/news.aspx



Trani - martedì 22 marzo 2016 Attualità

Iniziative ed associazioni

“Casa sicura”. Attrezzati per evitare incidenti
domestici
Da lunedì 4 aprile partirà il corso di formazione gratuito presso Auser Trani

di REDAZIONE

Lunedì 4 aprile alle ore 16,00 parte un corso di formazione

completamente gratuito, gestito da Auser Trani con il sostegno di

CSV / Bari e in collaborazione con Anteas , Il Colore degli anni e

Auser Giovani.

Il corso ha l’obbiettivo di illustrare e commentare  i rischi che si

annidano nelle nostre abitazioni.

Il corso è di 32 ore e fornisce un attestato di partecipazione

valido per i propri curriculum

Per informazioni ed iscrizioni rivolgiti a Auser  Via Barisano, 28

Trani

Chiama il 366 3639682 – 0883 582221

e-mail ausertrani@libero.it; 

Trani: “Casa sicura”. Attrezzati per evitare incidenti domestici http://www.tranilive.it/news/Attualita/417950/news.aspx



Barletta - martedì 22 marzo 2016 Attualità

L'iniziativa

Barletta “Città di Pietro Mennea”: il Comitato pro
Canne della Battaglia protocolla la richiesta
Avviato l'iter per intitolare la città al grande campione

Omaggio a Pietro Mennea © n.c.

di NINO VINELLA

“Barletta città della Disfida e di Pietro Mennea”: il Comitato Italiano Pro Canne della Battaglia  ringrazia

pubblicamente ed immediatamente, tramite la rete dell’informazione locale, il consigliere regionale Ruggiero

Mennea, nella sua ulteriore qualità di fiduciario per la Puglia della Fondazione Pietro Mennea Onlus, per l’immediata

adesione ed il suo sostegno, personale quanto istituzionale, alla nostra proposta veicolata a mezzo stampa e sui

socialmedia territoriali.

Lo ha annunciato durante l’incontro di ieri mattina con gli studenti del Liceo che ne porta orgogliosamente già il

nome, mentre noi altri eravamo in via Pier delle Vigne numero 10, la casa da dove Pietro Mennea si è avviato a

diventare una leggenda dello sport mondiale, per ricordarne l’indimenticabile memoria con un manifesto-dedica ed

una semplice corona d’alloro listata col Tricolore (vedi foto allegata) che Pietro ha saputo sempre onorare coi suoi

alti meriti atletici e morali.

Al consigliere regionale Mennea va tutto il nostro plauso per aver voluto compiere, lui, il primo passo. Nostro il

plauso, ovvero del Comitato che qui rappresento, come pure degli amici su Facebook associati in due gruppi (“Per

Barletta città della Disfida e di Pietro Mennea” nonché “Barletta per Pietro Mennea Official Fan Club”) e nella pagina

“Barletta per Pietro Mennea” oltre a quella “Pietro Mennea Pro Canne della Battaglia” già operativa da tempo in

rete. In totale diverse centinaia di persone, abitanti qui a Barletta e nel Territorio, come pure residenti dovunque

arrivi Facebook…

Ma un grazie oltremodo particolare va alla Redazione di BarlettaLive, più che mai in quest’occasione

specifica attenta alla figura di Pietro Mennea.

Ora possiamo andare ancora più avanti, e cioè col protocollare nei prossimi giorni alla Segreteria del Comune di

Barletta e via posta elettronica certificata al Sindaco Cascella quale capo dell’Amministrazione nonché alla

Presidenza del Consiglio Comunale l’istanza ufficiale a nostra firma (siamo Organizzazione di Volontariato operante

dal 1953 nei servizi e beni culturali, riconosciuta come tale dalla Regione Puglia nell’apposito Albo regionale) per

l’avvìo formale dell’iter di procedura  stabilito ai sensi del vigente Stato comunale di Barletta.

I tempi della burocrazia, si sa, come di una certa politica possono essere normalmente lunghi o lenti: noi invece

abbiamo fiducia che in nome di Pietro Mennea si batta, si voglia battere, tutti quanti insieme anche quest’altro

record!

Barletta: Barletta “Città di Pietro Mennea”: il Comitato pro Canne dell... http://www.barlettalive.it/news/Attualita/418069/news.aspx
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Bari - Al Parco Don Tonino, festa interculturale del programma "Generare

culture non razziste"

22/03/2016

Nel parco Don Tonino Bello, la grande festa interculturale che dà il via a “Generare

culture non razziste”, il programma di eventi e laboratori promossi e organizzati

dall’assessorato al Welfare in collaborazione con l’Università “Aldo Moro”, il II Municipio e

la rete cittadina di organizzazioni, associazioni, realtà del volontariato laico e cattolico e

istituzioni pubbliche.

21 marzo, giornata mondiale contro il razzismo, l’amministrazione comunale ha

inaugurato con letture, flashmob, momenti informativi, danze e giochi interculturali il cartellone di attività, in programma

su tutto il territorio cittadino fino al prossimo 9 aprile, realizzato con la collaborazione di circa 50 realtà al fine di

promuovere occasioni di riflessione, di conoscenza e di informazione aperte alla cittadinanza sul tema della diversità

culturale.

Sempre al parco Don Tonino Bello, in corso anche “Kitchen on the Run”, il progetto europeo che fino al 9 aprile sarà a Bari

per la prima tappa del tour che li porterà in cinque nazioni del continente, con l’obiettivo di creare uno spazio familiare che

favorisca e supporti l’incontro fra migranti e popolazione locale, il tutto realizzato attorno a una particolare cucina mobile.



 

Martedì la consegna ufficiale di defibrillatori a 
tutte le scuole comunali
Attualità // Scritto da Serena Ferrara

Seguiranno corsi di formazione per l'utilizzo degli apparecchi 

Fa parte del “piano sicurezza” dell’importo di 9 milioni di euro, che il Comune di Bisceglie 
ha lanciato a febbraio. La consegna dei defibrillatori a tutte le scuole cittadine partirà il 22 
marzo, con una conferenza stampa che avrà luogo presso la Scuola Media Monterisi.

Il progetto di fornitura della apparecchiature (del valore di 1500 euro ciascuna
completato da corsi di formazione sull’utilizzo dei defibrillatori e sulle tecniche 
salvavita (BLSD) , riservato agli operatori scolastici e patrocinato dall’Amministrazione 
Comunale. 

. 
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«Medici senza frontiere in house»: visite 
specialistiche per gli indigenti
Attualità // Scritto da Serena Ferrara

 La solidarietà corre sul filo della salute. Nasce
progetto dell’associazione “Conto su di te”
via del Mulino a Vento 1). 

L’iniziativa a carattere socio-sanitario intende offrire 
a persone indigenti e stranieri 
dell’ospedale Vittorio Emanuele II di Bisceglie:
respiratorie) ed il dott.Ambrosini
dott.Mazzola (infettivologo). 

Nei locali dell’ex convento dei Cappuccini in via prof. Mauro Terlizzi 26, concessi 
dall’associazione Cappuccini onlus di don Salvino Porcelli e adibiti ad ambulatorio, due 
volte al mese – un venerdì ed un sabato 
saranno prenotati contattando la segreteria dei Cappuccini allo 0803955968.
 
Il primo incontro con l’esperto, la dott.ssa Pinto, ha visto protagoniste sette famiglie sabato 
19 marzo. Ad aprile – la data è ancora da definire 
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La solidarietà corre sul filo della salute. Nasce «Medici senza frontiere in house»,
“Conto su di te” onlus presieduta da Natale Parisi

sanitario intende offrire visite mediche specialistiche gratuite 
a persone indigenti e stranieri e conta sul contributo volontario di tre medici
dell’ospedale Vittorio Emanuele II di Bisceglie: la dott.ssa Pinto (specialista delle vie 

dott.Ambrosini  (ipertensive e diabetologiche) del reparto Medicina e il 
 

Nei locali dell’ex convento dei Cappuccini in via prof. Mauro Terlizzi 26, concessi 
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 WELFARE  22/03/2016

Bari, cinque progetti sociali finanziati da ’Le

strade di San Nicola’

Ecco le iniziative che saranno realizzate grazie ai proventi dello spettacolo

di solidarietà organizzato dalla Federazione

Cinque progetti sociali a cura della federazione 'Le Strade

di San Nicola' che saranno realizzati nel corso del 2016

con i proventi della 3° edizione dello spettacolo di

solidarietà organizzato dalla stessa federazione e andato

in scena lo scorso 21 dicembre nel Teatro Petruzzelli.

Grazie a circa 24mila euro ricavati in occasione della

terza edizione dello spettacolo benefico, quest'anno

saranno finanziati cinque progetti a sfondo sociale.

“Ringrazio la città per la grande solidarietà che ha dimostrato ancora una volta - ha detto

Lorenzo Moretti, presidente della federazione - e l’Amministrazione Comunale per la

disponibilità e il sostegno offerti in occasione dell’esperimento che stiamo portando avanti.

Anche quest’anno discuteremo con gli assessorati coinvolti sui progetti da realizzare nel

2017, tenendo sempre conto dei bisogni delle fasce più deboli della cittadinanza e delle

situazioni più difficili”.

 

Ecco cinque progetti che saranno realizzati quest'anno:

Investiamo per il futuro: un progetto della sezione di Bari dell'Associazione Italiana Persone

Down, un articolato percorso di formazione e sensibilizzazione, della durata di 12 mesi, teso a

favorire lo sviluppo armonico del bambino con sindrome di Down intervenendo sul contesto

familiare e scolastico. Questo modulo progettuale sarà rivolto alle famiglie con bambini con

sindrome di Down della provincia di Bari e alle istituzioni scolastiche del Comune di Bari. Con

questo progetto si intende realizzare un percorso di informazione e sostegno per i genitori e,

più in generale, per l'intero nucleo familiare, gli operatori scolastici e l'intera classe.

Bari Social Bus: è il nome di un pullmino-presidio polifunzionale che si integra con un

progetto dell'assessorato al Welfare, uno sportello multimediale con le ruote, un punto

d'ascolto che si muoverà verso le famiglie e i ragazzi in difficoltà e li metterà in rete con tutti

i servizi del Welfare. Questo mezzo sarà acquistato dalla Federazione e donato al Comune

affinché questo sogno itinerante possa ridurre le distanze tra le periferie e il centro, tra il

disagio e il benessere.

VestiAMO i Campioni: grazie all'intervento di uno sponsor tecnico, i bambini delle scuole di

calcio di periferia e di alcune parrocchie operanti in contesti problematici riceveranno il

corrispettivo di 3mila euro in tute da ginnastica e maglie sportive.

Peluche per amico: si tratta di un'iniziativa che vede la federazione 'Le strade di San Nicola'

al fianco dell'Ikea di Bari. Tutti i clienti, fino al 2 gennaio, avranno infatti la possibilità di

acquistare un peluche o dei libri donandoli direttamente alla federazione, utilizzando

un'apposita cassetta sistemata dopo le casse. Sarà la federazione a recapitare questi doni ai

reparti di Pediatria di alcuni istituti ospedalieri della provincia di Bari, con la speranza di

regalare un sorriso ai bambini lontani dalle loro case.

Un piatto per tutti: progetto semplice e ambizioso che porterà, per il secondo anno

consecutivo e grazie alla sensibilità di sponsor del settore, all'acquisto di oltre 5mila chili di

pasta destinati ad alcuni istituti minorili e ad alcune mense sociali della provincia di Bari.

Le tre edizioni de Le Strade di San Nicola hanno consentito di raccogliere circa 60.000 euro.

La federazione Le Strade di San Nicola è composta:

ACTIONAID, ASSOCIAZIONE ITALIANA PERSONE DOWN, BARI YOUNG, FONDAZIONE CIAO VINNY,

FC BARI PINK, FC BARI SOLIDALE, GENITORI IN CAMPO, FONDAZIONE MARIA ROSSI, INTESA BARI

CLIPPER, LITTLE SMILE, MADE IN CARCERE, MARCOBALENO, MEDICI CON L'AFRICA CUAMM,

PNEUMOLOGIA INTERRATIVA e REACH ITALIA.

Bari, cinque progetti sociali finanziati da ’Le strade di San Nicola’ http://www.spaziosociale.it/articolo.asp?id_art=4041



SCUOLA E LAVORO ANDRIAANDRIA

SCUOLA MARIANO-FERMISCUOLA MARIANO-FERMI

REDAZIONE ANDRIAVIVA
Martedì 22 Marzo 2016 ore 10.06

Dopo le scuola Salvemini e Di Donna, si sono concluse le presentazioni di Protezione Civile nella Scuola

Media Statale E. Fermi di Andria. Si è completato il primo ciclo durato tutto il mese di marzo che ha visto

protagonisti le Guardie Federiciane. Nell'incontro Sono stati trattati due punti: "L'importanza del ruolo

dell'associazionismo" che presentava le Associazioni di volontariato e "Il volontario è la Protezione Civile".

La Guardie Federiciane hanno incontrato la Dirigente Mariagrazia Campione e le classi 1^ 2^ & 3^

dell'Istituto  comprensivo  "Mariano-Fermi".  Agli  alunni  è  stato  presentato  il  primo  punto,  e  cioè

l'importanza delle associazioni di volontariato che svolgono un ruolo di fondamentale importanza, in virtù

della  loro  capillare  presenza  nel  territorio  e  anche  grazie  al  livello  di  professionalità  che raggiunge

attraverso il  volontario.  Al  volontario  si  riconosce il  valore logistico  per  le funzioni  dell'attività come

espressione di partecipazione e solidarietà. Sono state proiettate delle diapositive delle varie associazioni

che si trovano sul territorio nazionale e in special modo della nostra associazione, che al suo interno ha

diverse tipologie di volontariato, il pioniere che varia da una età di 12/14 anni, l'allievo va da una età di

15 a 16 anni e poi l'assistente operatore va dai 16 ai 17 anni e 11 mesi. Infine, con 18 anni abbiamo

all'interno l'operatore di Protezione Civile diramato con le varie qualifiche. Alla fine delle lezioni i ragazzi

volontari hanno presentato i DPI mettendoli in funzione e svolgendo qualche presentazione d'intervento.

Questi  hanno  divulgato  l'importante  messaggio  della  prevenzione  e  soccorso.  Anche  in  quest'ultima

occasione alla teoria sono state affiancate delle prove pratiche.

Il secondo ciclo, nel mese di aprile, si svolgerà negli istituti di scuola superiore e in alcune di queste ci

saranno tematiche aggiuntive come le Giornate Ecologiche e vari collegamenti, per gli alunni delle terze

quarta e quinta che avranno dell'esperienze lavorative per un periodo concordato.

Andria: Presentata l'associazione dei Volontari di Protezione Civile all... http://www.andriaviva.it/notizie/presentata-l-associazione-dei-volontari...



Le Guardie Federiciane protagoniste alla 
“Mariano- Fermi”
22-03-16 
 

Concluso il primo ciclo, il secondo si terrà ad Aprile

Dopo le scuola Salvemini e Di Donna, si sono concluse le presentazioni di Protezione Civile nella 
Scuola Media Statale E. Fermi di Andria. Si è completato il primo ciclo durato tutto il mese di 
marzo che ha visto protagonisti le Guardie Federiciane. Nell’incontro sono stati trattati due punti: 
“L’importanza del ruolo dell’associazionismo” che presentava le Associazioni di volontariato e “Il 
volontario è la Protezione Civile”.

La Guardie Federiciane hanno incontrato la Diri
dell’Istituto comprensivo “Mariano
l’importanza delle associazioni di volontariato che svolgono un ruolo di fondamentale importanza, 
in virtù della loro capillare presenza nel territorio e anche grazie al livello di professionalità che 
raggiunge attraverso il volontario. Al volontario si riconosce il valore logistico per le funzioni 
dell’attività come espressione di partecipazione e solidarietà. S
delle varie associazioni che si trovano sul territorio nazionale e in special modo della nostra 
associazione, che al suo interno ha diverse tipologie di volontariato, il pioniere che varia da una età 
di 12/14 anni, l’allievo va da una età di 15 a 16 anni e poi l’assistente operatore va dai 16 ai 17 anni 
e 11 mesi. Infine, con 18 anni abbiamo all’interno l’operatore di Protezione Civile diramato con le 
varie qualifiche. Alla fine delle lezioni i ragazzi volontari hanno 
funzione e svolgendo qualche presentazione d’intervento. Questi hanno divulgato l’importante 
messaggio della prevenzione e soccorso. Anche in quest’ultima occasione alla teoria sono state 
affiancate delle prove pratiche. 

Il secondo ciclo, nel mese di aprile, si svolgerà negli istituti di scuola superiore e in alcune di queste 
ci saranno tematiche aggiuntive come le Giornate Ecologiche e vari collegamenti, per gli alunni 
delle terze quarta e quinta che avranno dell’esperienze l

 

Le Guardie Federiciane protagoniste alla 
Fermi”  

 

clo, il secondo si terrà ad Aprile 

Dopo le scuola Salvemini e Di Donna, si sono concluse le presentazioni di Protezione Civile nella 
Scuola Media Statale E. Fermi di Andria. Si è completato il primo ciclo durato tutto il mese di 

isti le Guardie Federiciane. Nell’incontro sono stati trattati due punti: 
“L’importanza del ruolo dell’associazionismo” che presentava le Associazioni di volontariato e “Il 
volontario è la Protezione Civile”. 

La Guardie Federiciane hanno incontrato la Dirigente Mariagrazia Campione e le classi 1^ 2^ & 3^ 
dell’Istituto comprensivo “Mariano-Fermi”. Agli alunni è stato presentato il primo punto, e cioè 
l’importanza delle associazioni di volontariato che svolgono un ruolo di fondamentale importanza, 

lla loro capillare presenza nel territorio e anche grazie al livello di professionalità che 
raggiunge attraverso il volontario. Al volontario si riconosce il valore logistico per le funzioni 
dell’attività come espressione di partecipazione e solidarietà. Sono state proiettate delle diapositive 
delle varie associazioni che si trovano sul territorio nazionale e in special modo della nostra 
associazione, che al suo interno ha diverse tipologie di volontariato, il pioniere che varia da una età 

allievo va da una età di 15 a 16 anni e poi l’assistente operatore va dai 16 ai 17 anni 
e 11 mesi. Infine, con 18 anni abbiamo all’interno l’operatore di Protezione Civile diramato con le 
varie qualifiche. Alla fine delle lezioni i ragazzi volontari hanno presentato i DPI mettendoli in 
funzione e svolgendo qualche presentazione d’intervento. Questi hanno divulgato l’importante 
messaggio della prevenzione e soccorso. Anche in quest’ultima occasione alla teoria sono state 

econdo ciclo, nel mese di aprile, si svolgerà negli istituti di scuola superiore e in alcune di queste 
ci saranno tematiche aggiuntive come le Giornate Ecologiche e vari collegamenti, per gli alunni 
delle terze quarta e quinta che avranno dell’esperienze lavorative per un periodo concordato.

Le Guardie Federiciane protagoniste alla 

Dopo le scuola Salvemini e Di Donna, si sono concluse le presentazioni di Protezione Civile nella 
Scuola Media Statale E. Fermi di Andria. Si è completato il primo ciclo durato tutto il mese di 

isti le Guardie Federiciane. Nell’incontro sono stati trattati due punti: 
“L’importanza del ruolo dell’associazionismo” che presentava le Associazioni di volontariato e “Il 

gente Mariagrazia Campione e le classi 1^ 2^ & 3^ 
Fermi”. Agli alunni è stato presentato il primo punto, e cioè 

l’importanza delle associazioni di volontariato che svolgono un ruolo di fondamentale importanza, 
lla loro capillare presenza nel territorio e anche grazie al livello di professionalità che 

raggiunge attraverso il volontario. Al volontario si riconosce il valore logistico per le funzioni 
ono state proiettate delle diapositive 

delle varie associazioni che si trovano sul territorio nazionale e in special modo della nostra 
associazione, che al suo interno ha diverse tipologie di volontariato, il pioniere che varia da una età 

allievo va da una età di 15 a 16 anni e poi l’assistente operatore va dai 16 ai 17 anni 
e 11 mesi. Infine, con 18 anni abbiamo all’interno l’operatore di Protezione Civile diramato con le 

presentato i DPI mettendoli in 
funzione e svolgendo qualche presentazione d’intervento. Questi hanno divulgato l’importante 
messaggio della prevenzione e soccorso. Anche in quest’ultima occasione alla teoria sono state 

econdo ciclo, nel mese di aprile, si svolgerà negli istituti di scuola superiore e in alcune di queste 
ci saranno tematiche aggiuntive come le Giornate Ecologiche e vari collegamenti, per gli alunni 

avorative per un periodo concordato. 



 

Bari, il 29 marzo autoemoteca al Palazzo della 
Città Metropolitana per donazione di sangue 
di La Redazione - mar 22, 2016  

 

Martedì 29 marzo a partire dalle ore 8.00, all’ingresso del Palazzo della Città Metropolitana di Bari 
(Lungomare Nazario Sauro), il Gruppo Fratres del Salvatore di Bari – Loseto, il Centro 
trasfusionale del Policlinico di Bari e la Città Metropolitana hanno organizzato una giornata della 
donazione di sangue. 

Un’autoemoteca sosterà, per tutta la mattinata, di fronte al palazzo situato sul lungomare di Bari per 
sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, politici, ma anche tutti i cittadini a donare il 
sangue. 

“In un momento in cui l’emergenza sangue si sta facendo sentire, donare è innanzitutto un dovere 
civico. La disponibilità di sangue è, infatti, un patrimonio collettivo a cui ognuno di noi può 
attingere in caso di necessità e in ogni momento – afferma Vito Lacoppola, consigliere delegato e 
promotore dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano Antonio Decaro -. È un’iniziativa aperta 
a tutti, perché i donatori di sangue non bastano mai”. 

“Ringrazio gli amministratori della Città metropolitana di Bari per la sensibilità dimostrata – 
continua il Presidente del Gruppo Fratres del Salvatore, Roberto Nacci -. Stiamo già attraversando 
un periodo di seria necessità di sangue che certamente diverrà emergenza nei mesi estivi e, per tale 
ragione, ci stiamo impegnando, sin da ora, a sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo con 
l’obiettivo di ampliare la fascia di donatori di sangue”. 

http://bari.ilquotidianoitaliano.com/author/la-redazione/�
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/�
http://bari.ilquotidianoitaliano.com/wp-content/uploads/2016/03/donazione-sangue.jpg�


 

Martedì 29 marzo, giornata della della 
donazione di sangue a Bari 
Martedì 29 marzo 2016 il Gruppo Fratres del Salvatore di Bari – Loseto, il Centro trasfusionale del 
Policlinico di Bari e la Città metropolitana hanno organizzato una Giornata della donazione di 
sangue 

 

E dopo le feste di Pasqua, è l’ora giusta per donare il sangue. Martedì 29 marzo 2016, a partire 
dalle ore 8.00, all’ingresso del Palazzo della Città metropolitana di Bari (Lungomare Nazario 
Sauro), il Gruppo Fratres del Salvatore di Bari – Loseto, il Centro trasfusionale del Policlinico 
di Bari e la Città metropolitana hanno organizzato una Giornata della donazione di sangue. 

Un’autoemoteca sosterà, per tutta la mattinata, di fronte al palazzo situato sul lungomare di Bari per 
sensibilizzare dipendenti dell’ente, amministratori, politici, ma anche tutti i cittadini a donare il 
sangue. 

“In un momento in cui l’emergenza sangue si sta facendo sentire, donare è innanzitutto un dovere 
civico. La disponibilità di sangue è, infatti, un patrimonio collettivo a cui ognuno di noi può 
attingere in caso di necessità e in ogni momento – affermaVito Lacoppola – consigliere 
metropolitano delegato e promotore dell’iniziativa insieme al sindaco metropolitano, Antonio 
Decaro, –  E’ un’iniziativa aperta a tutti, perchè i donatori di sangue non bastano mai”. 

“Ringrazio gli amministratori della Città metropolitana di Bari per la sensibilità dimostrata – 
continua il Presidente del Gruppo Fratres del Salvatore, Roberto Nacci -. Stiamo già attraversando 
un periodo di seria necessità di sangue che certamente diverrà emergenza nei mesi estivi e, per tale 
ragione, ci stiamo impegnando, sin da ora, a sensibilizzare ogni contesto sociale e lavorativo con 
l’obiettivo di ampliare la fascia di donatori di sangue”. 

(22 marzo 2016) 

http://www.pugliain.net/�


Forum delle Associazioni Familiari, donata pasta per i bisognosi

Scritto da La Redazione Martedì 22 Marzo 2016 21:11

Proseguono  senza  sosta  le  attività  del  Forum  Comunale  delle
Associazioni  Familiari,  guidato  dallo  scorso  ottobre  dalla  dott.ssa
Annalisa Maggipinto. Nei giorni scorsi, un’associazione di un paese
limitrofo,  che  ha  preferito  restare  anonima,  ha  donato  un  ingente
quantitativo  di  pasta  all'associazione  putignanese per  dare  una
risposta concreta ai bisogni delle famiglie in difficoltà. La pasta è stata
consegnata al Gruppo di Volontariato Vincenziano che da anni assiste
le famiglie bisognose della nostra cittadina, accompagnandole nel loro
disagio e provvedendo al necessario per una vita dignitosa.

Intanto,  il  gruppo  del Forum  Comunale  delle  Associazioni
Familiari  continua a far  da ponte con l’Assessorato alle  Politiche

Sociali per promuovere il progetto “Patto per la Famiglia”, attraverso cui si offrono piccoli lavori di assistenza a donne
bisognose di lavoro, regolarmente retribuiti attraverso voucher. L’assistenza è offerta a persone che a loro volta hanno un
reale bisogno perché in situazioni di malattia, povertà o solitudine. Il progetto è stato finanziato dal Comune di Putignano
che nel 2014 e nel 2015 ha donato al Forum un'importante cifra, proveniente dalla donazione del 5x1000, e da fondi propri
del Comune, proprio per poter permettere a diverse persone di accedere a questi piccoli lavori che fanno la differenza in
quelle famiglie dove le entrate economiche sono esigue.

Per concludere il primo anno del “Patto per la Famiglia”, la sala consiliare del Comune di Putignano ospiterà giovedì 13
aprile  alle ore 18.15 un convegno di  illustrazione del  progetto.  Tra  i  relatori,  interveranno:  l’assessore  alle  politiche
sociali avv. Gianluca Miano, il presidente del Forum Comunale dott.ssa Annalisa Maggipinto, il presidente uscente del
Forum  avv.  Tiziana  Gigantesco (prima  promotrice  del  progetto)  e  il  presidente  del  Gruppo  di  Volontariato
Vincenziano sig.ra Alessandra Speranzon (soggetto attivo della realizzazione del progetto). 

La cittadinanza è invitata a partecipare per acquisire tutte le informazioni in merito al progetto e alle risorse di cui necessita
come la donazione del 5x1000 e per conoscere la bella realtà del Forum che sta acquisendo un ruolo sempre maggiore nelle
dinamiche sociali del nostro paese, azionando partnership e collaborazioni con le associazioni che lo compongono.

Forum delle Associazioni Familiari, donata pasta per i bisognosi http://www.putignanoweb.it/attualita/10503-forum-delle-associazioni-...
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ASSOCIAZIONIASSOCIAZIONI GATTIGATTI

REDAZIONE TRANIVIVA
Martedì 22 Marzo 2016 ore 7.25

Contro la cattiveria e l'indifferenza, continuano senza sosta le iniziative per aiutare i felini randagi della

zona. L'associazione "Il collarino rosso", da sempre in prima fila per soccorrere gli amici a quattro zampe,

torna a rimboccarsi le maniche. Per sabato 26 marzo è stata organizzata una lotteria al sapore della

solidarietà. Il costo del biglietto è di 5 euro. Con un po' di fortuna e scegliendo il numero giusto, sarà

possibile vincere un uovo di cioccolato a forma gatto, un vassoio di sospiri, dolci tipici biscegliesi, o un

vasaio di mignon.

L'obiettivo è di aiutare i volontari dell'associazione a prendersi cura dei gatti, fornendo loro pasti ed ogni

tipo di cure. Il ricavato, inoltre, sarà utilizzato per far fronte alle spese veterinarie, sempre più difficili da

sostenere senza alcun aiuto da parte delle istituzioni.

Trani: Una lotteria per aiutare gli amici a quattro zampe http://www.traniviva.it/notizie/una-lotteria-per-aiutare-gli-amici-a-quat...



Campo volontariato naturalistico © n.c.

Altamura - martedì 22 marzo 2016 Attualità

Il programma

“I sentieri dei volontari“: dal 23 al 25 aprile
l’attivita’ Inachis sui sentieri del parco
Un campo di volontariato naturalistico e un corso di formazione per l’attrezzamento dei percorsi

escursionistici nel parco nazionale dell’alta murgia

di LA REDAZIONE

Il Parco Nazionale dell’Alta Murgia in collaborazione con

l’Associazione Inachis Bitonto, organizza un nuovo

appuntamento nell’ambito delle attività “I Sentieri dei Volontari”

finalizzate alla diffusione della cultura del volontariato

naturalistico come modello di impegno civile.

Dal 23 al 25 Aprile 2016 partirà il secondo campo residenziale di

volontariato con cui si inaugureranno i lavori sul sentiero

AGR09AM - Casette di Castigliolo della lunghezza di 13 Km per

equipaggiarlo come percorso escursionistico ad anello con bandierine segnapasso a vernice bianco rossa, e cartelli

verticali di inizio sentiero, di località e direzionali.

L’iniziativa, inserita nel piano di azioni della Carta Europea per il Turismo Sostenibile, porterà a 33 i chilometri di

sentieri attrezzati dai volontari con  segnaletica minima orizzontale e descritti nella guida “Passeggiate agro

ecologiche” del Parco dell’Alta Murgia.

Questa volta alla formula “48 ore da Volontario” si aggiunge un corso di formazione sostenuto dai docenti Nico

Tedesco e Fabio Boaretto, esperti nel settore della rete sentieristica pugliese, che permetterà ai volontari di

qualificarsi e agire con disinvoltura e maggiore competenza valorizzando l’Alta Murgia nell’ottica dello sviluppo di

una mobilità dolce e sostenibile.

Le attività di volontariato naturalistico non richiedono particolari requisiti né particolari attrezzature, vengono svolte

in pattuglie di 4-5 volontari con il coordinamento di un attivista specializzato dell’Associazione Inachis Bitonto. 

Durante il campo i volontari alloggeranno presso la foresteria del Centro Visita Torre dei Guardiani, nell’agro di Ruvo

di Puglia, una costruzione risalente alla fine del 1800, oggi perfettamente attrezzata per i turisti con due ampie 

camere per il pernottamento e una cucina con dispensa.

Nelle attività di volontariato Inachis Bitonto sceglie di mettersi a disposizione dell’Ente Parco dell’Alta Murgia, nella

convinzione che sia anche compito delle comunità preservare il territorio, renderlo fruibile e permettere a tutti di

sentirsi i custodi.

Altamura: “I sentieri dei volontari“: dal 23 al 25 aprile l’attivita’ Inachi... http://www.altamuralive.it/news/Attualita/417907/news.aspx
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La locandina della rassegna

Si chiama ‘Dottor Cinema’ l’iniziativa promossa dalla

Asl Bari per favorire il recupero e la guarigione dei

pazienti ricoverati in ambiente ospedaliero attraverso

la visione di film accuratamente selezionati. Una dose

di cineterapia, un approccio complementare che non

mira ovviamente alla ‘cura’ da un punto di vista

strettamente medico e/o psicologico, quanto piuttosto

al sollievo e al sostegno delle persone malate o

sofferenti. Una forma di auto-aiuto, una ‘medicina’

dolce e priva di effetti collaterali.

Già una ventina d’anni fa le autrici del saggio

‘Cinematerapia’, Nancy Peske e Beverly West

scrivevano: «I film sono ben più di un puro e semplice

divertimento: sono dei medicinali. Una buona pellicola

è come un ricostituente lenitivo». Ed ancor oggi alcuni

studiosi ritengono che la visione collettiva di un film favorisca quella capacità di

conoscersi attraverso gli altri che caratterizza la specie umana: condividere le

narrazioni degli stati mentali di ciascuno spettatore e attribuire così un senso

all’esperienza può infatti stimolare consapevolezza e crescita personale.

«Intrattenimento, certo – commenta Edoardo Altomare, medico responsabile

della Formazione della Asl Bari, nonché ideatore ed organizzatore del ciclo di

film di ‘Dottor Cinema’ – ma anche qualcosa di più. Va infatti sempre più

rafforzandosi la convinzione che il sollievo dalla sofferenza e in qualche modo



anche un miglioramento delle condizioni cliniche dei pazienti ricoverati possano

essere agevolati dalla somministrazione di pellicole scelte ad hoc, soprattutto se

capaci di evocare emozioni positive e di suscitare buonumore. Il riso, come

ormai tutti sanno, è una potente medicina».

‘Dottor Cinema’ è un percorso che si svilupperà nel corso di questa primavera

attraverso la proiezione di quattro film: “Inside out”, “Mamma mia!”, “The

Terminal” e “The Millionaire” in quattro tra ospedali e presìdi terapeutici della Asl

Bari: si tratta degli ospedali S. Paolo di Bari, della Murgia di Altamura, ‘M.

Sarcone’ di Terlizzi e del centro diurno “Cunegonda” di Bari.

L’evento inaugurale, destinato ad un pubblico di pazienti in età pediatrica, si

terrà domani, mercoledì 23 marzo alle 16 nella sala convegni dell’Ospedale S.

Paolo di Bari, con interventi dell’attore-conduttore Antonio Stornaiolo, della

giornalista Annamaria Ferretti, del direttore generale della Asl Bari, dott. Vito

Montanaro, del direttore sanitario della stessa Asl, dott.ssa Silvana Fornelli e del

direttore sanitario dell’Ospedale S. Paolo, dott.ssa Angela Leaci e dei

clownterapeuti dell’associazione “Oasi del sorriso” presieduta da Giovanni

Martinelli. Seguirà la proiezione del film “Inside out” realizzato dai Pixar

Animation Studios e distribuito dalla Walt Disney Pictures, premio Oscar 2016

come miglior film di animazione.
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SALUTE
IL SOLLIEVO DALLA SOFFERENZA

L’I N I Z I AT I VA
Prende il via domani. L’organizzatore
Edoardo Altomare: «Il nostro obiettivo
è coinvolgere a breve altre strutture »

Ecco il cinema in ospedale
la medicina del sorriso
Il progetto della Asl si rivolge ai pazienti per favorirne la ripresa

ANTONELLA FANIZZI

l Il cinema in ospedale. Una medicina
dolce, i cui effetti collaterali non possono
che essere positivi soprattutto per chi è
costretto a restare in corsia per setti-
mane. Una forma di auto-aiuto per so-
stenere nel percorso di recupero le per-
sone malate e sofferenti.

Prende il via domani «Dottor cinema,
il paziente ha un posto in prima fila», il
progetto lanciato dalla Asl Bari che coin-
volgerà tre ospedali e un centro diurno.
L’inaugurazione è in programma alle 16
nella sala convegni dell’ospedale San
Paolo. «Non un semplice intrattenimen-
to - spiega Edoardo Altomare, medico
responsabile della Formazione della Asl
Bari, nonché ideatore ed organizzatore
del ciclo di film - ma qualcosa di più. Va
sempre più rafforzandosi la convinzione
che il sollievo dalla sofferenza, e in qual-
che modo anche un miglioramento delle
condizioni cliniche dei pazienti ricove-
rati, possano essere agevolati dalla som-
ministrazione di pellicole scelte ad hoc,
soprattutto se capaci di evocare emo-
zioni positive e di suscitare buonumore.
Il sorriso, come ormai tutti sanno, è una
potente medicina».

Dottor Altomare, come nasce
l’idea?
«Mi occupo di formazione per i di-

pendenti della Asl Bari da dieci anni. Ho

proposto eventi formativi basati sulla
empatia, sull’approccio umano nel rap-
porto medico-paziente, attraverso la
proiezione di frammenti di film, nella
convinzione che il cinema sia un efficace
strumento educativo, come testimoniato
dagli ottimi risultati conseguiti da tem-
po negli Stati Uniti e in Gran Bretagna.
C’è la partecipazione attiva del personale
ed è favorita l’interazione. Di recente c’è
stata inoltre l’esperienza di grandi ospe-
dali, e cioé il policlinico Gemelli di Roma,
il Niguarda di Milano e l’Istituto clinico

Humanitas di Rozzano, sempre in pro-
vincia di Milano, che hanno attivato una
raccolta fondi per allestire sale cinema-
tografiche permanenti».

Quindi c’è un finanziamento spe-
cifico?
«Non ci sono spese perchè il progetto è

a costo zero. Anche per questo speriamo
di ampliarlo».

Come sono stati individuati gli
ospedali?
«La scelta è ricaduta su quelle strut-

ture che dispongono di una sala con-

vegni con uno schermo e un lettore dvd.
Abbiamo individuato pellicole che han-
no contenuti di ottimismo e di speran-
za».

A chi si rivolge questa iniziativa?
«A tutti i pazienti che sono in grado di

stare seduti su una poltrona e ai loro
accompagnatori. Al San Paolo ci sono 90
posti: i ricoverati in Pediatria, protago-
nisti del primo appuntamento, sono in
numero inferiore. Per
questo saranno coin-
volti i ragazzi che ruo-
tano intorno agli ambu-
latori. All’ospedale del-
la Murgia di Altamura
abbiamo 250 posti, al
Sarcone di Terlizzi 80 e
al centro Cunegonda di
Bari, che cura il disagio
psichico, ulteriori 100».

Quanto il sorriso
può essere terapeu-
tico?
«Già una ventina

d’anni fa le autrici del saggio “Cinema -
t e r ap i a ”, Nancy Peske e Beverly West
scrivevano: “I film sono ben più di un
puro e semplice divertimento, sono dei
medicinali. Una buona pellicola è come
un ricostituente lenitivo”. E ancor oggi
alcuni studiosi ritengono che la visione
collettiva di un film favorisca quella ca-
pacità di conoscersi attraverso gli altri

che caratterizza la specie umana: con-
dividere le narrazioni degli stati mentali
di ciascun spettatore, e attribuire così un
senso all’esperienza, può stimolare con-
sapevolezza e crescita personale. Il riso
fa buon sangue e molto di più: aiuta il
sistema immunitario e attiva le difese
del nostro organismo. Con questo pro-
getto vogliamo portare un pizzico di nor-
malità in un luogo di dolore, creare spazi

di evasione».
È un esperimento
destinato a essere
replicato altrove?
«Certamente, se ci

sarà il consenso del
pubblico. È una inizia-
tiva in cui credono sia il
direttore generale della
Asl Bari, Vito Monta-
naro, sia il direttore sa-
nitario Silvana Fornel-
li. Ma ci sarà bisogno
della collaborazione
dei dipendenti e del

supporto delle associazioni di volonta-
riato che hanno accettato la sfida».

Qual è la sua specializzazione?
«Sono un oncologo e conosco il dram-

ma degli ammalati di tumore e dei pa-
zienti lungodegenti. Il cinema li può aiu-
tare a stare meglio perché fornisce una
dose terapeutica di ottimismo e fidu-
cia».

L’inaugurazione
Al San Paolo un pubblico di giovani ammalati.

«Dottor Cinema» è un percorso che si svilupperà nel corso di que-
sta primavera attraverso la proiezione di quattro film: «Inside out»,
«Mamma mia!», «The Terminal» e «The Millionaire» in quattro tra ospe-
dali e presìdi terapeutici della Asl Bari: ospedale San Paolo di Bari, della
Murgia di Altamura, Sarcone di Terlizzi e centro diurno Cunegonda di
Bari. L’evento inaugurale, destinato ad un pubblico di pazienti in età pe-
diatrica, si terrà domani alle 16 nella sala convegni dell’ospedale San
Paolo, con interventi dell’attore-conduttore Antonio Stornaiolo, della
giornalista Annamaria Ferretti, del direttore generale della Asl Bari, Vito
Montanaro, del direttore sanitario della stessa Asl, Silvana Fornelli, e
del direttore sanitario dell’ospedale San Paolo, Angela Leaci. Prevista la
partecipazione dei clownterapeuti dell’associazione «Oasi del sorriso»,
presieduta da Giovanni Martinelli. A seguire la proiezione del film «Insi-
de out» realizzato dai Pixar Animation Studios e distribuito dalla Walt
Disney Pictures, premio Oscar 2016 come miglior film di animazione.

Edoardo Altomare

Cm_Oriana
Evidenziato
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Continua la querelle sul 118 di Corato. Pur lavorando ogni giorno a stretto contatto, i punti di vista di

infermieri e volontari restano profondamente differenti

Postazione 118, il Sercorato ribadisce il suo “no”
all’ex obitorio. Video
I soccorritori del Ser contestano ancora il trasferimento della postazione nei locali dell'ex

obitorio dell'ospedale e replicano agli infermieri Asl che avevano invece definito la nuova sede

«assolutamente idonea»

Corato. Postazione 118, il Ser ribadisce il suo “no” all’ex obitorio

I soccorritori del Ser contestano ancora il trasferimento della postazione nei locali dell'ex obitorio

dell'ospedale e replicano agli infermieri Asl che avevano invece definito la nuova sede «assolutamente

idonea»

SerCorato © CoratoLive.it

di LA REDAZIONE

Continua la querelle sul 118 di Corato. I soccorritori del Ser ribadiscono il loro "no" ai locali dell'ex obitorio

dell'ospedale Umberto I in cui a gennaio è stata trasferita la postazione e replicano - con una lettera e un video - agli

infermieri della Asl che due settimane fa avevano invece definito la nuova sede «assolutamente idonea». Pur

lavorando ogni giorno a stretto contatto, i punti di vista di infermieri e volontari restano quindi profondamente

differenti.

«Fa specie leggere un simile articolo, a firma di specialisti del ramo sanitario che si schierano contro i colleghi di

postazione - scrive il presidente dell'associazione, Fedele Tarantini - abiurando i propri diritti e le proprie

rivendicazioni sindacali, azzerando decenni di lotta sindacale sulla sicurezza e salubrità dei luoghi di lavoro. Infatti,

se si considerano le rivendicazioni dei dipendenti e dei volontari del “Sercorato” con molta attenzione e riflessione,

non si può che concludere che le stesse non sono infondate, in quanto si sta chiedendo una riqualificazione per

rendere quel luogo idoneo all’alloggiamento di chi deve sostare lunghe ore in attesa di chiamata dalla centrale

operativa».

Ancora "no" all'ex obitorio

«Se per l'istituzione e la gestione di un obitorio vi è una disciplina specifica per evitare i contagi, non è possibile

immaginare che un luogo la cui istituzione ed uso è disciplinata da norme severe poste sotto il diretto controllo del

Sindaco, possa sic simpliciter divenire utilizzabile senza adeguata profilassi. Sul luogo non vi è alcuna remora se

non quella che in primis è un “obitorio” concepito ed utilizzato da più di quarant’anni, privo da sempre di ogni benchè

Corato: Postazione 118, il Sercorato ribadisce il suo “no” all’ex obitori... http://www.coratolive.it/news/Attualita/417919/news.aspx
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minimo rispetto delle ultime norme sanitarie varate a seguito di importanti studi medico-scientifici che hanno dato

giuste risposte all’elevato numero di operatori che avevano contratto malattie degenerative e per le stesse erano

deceduti e Corato ne ha avuti di simili casi nei giorni scorsi».

Cosa non va nei locali secondo il Sercorato

«Vi è stata una imbellettatura di un luogo scientificamente insalubre dove si è omesso di rimuovere la

pavimentazione in cemento che ha bevuto sangue ed altri liquidi provenienti da cadaveri e dove sono ancora in uso

porte, finestre, zanzariere, tapparelle, maniglie, cremonesi, ferramenta e corde per tapparelle. Altresì sono stati

lasciati gli arredi igienici serviti negli anni per il lavaggio delle salme, delle mani dei necrofori, dei medici che hanno

eseguito esami cadaverici e autopsie, oltre che per attingere e sversare l’acqua utilizzata per la sommaria pulizia del

luogo-obitorio. Decenni di uso insalubre non possono essere cancellati con un po’ di colore e l’impianto di un bagno

nuovo (per gli infermieri).

In quel luogo, sfidiamo chiunque a dimostrarci il contrario, vi hanno sostato salme, polverosi archivi cartacei e

radiologici di cui non siamo in grado di riferire se sono stati rimossi o sono ancora lì con il loro alto carico batterico di

acari ecc. ecc., pericolosissime celle frigorifere mortuarie alimentate da gas assolutamente banditi dalle tabelle

merceologiche perché altamente nocivi, privo di qualsivoglia areazione definibile decente, pur se scorrendo la

normativa sugli obitori rinverremo che per gli stessi è prevista un’ampia areazione.

Nell'area assegnata ai nostri volontari non é stata neanche cambiata la porta a due ante (ne è stata pittata)

d'accesso alla stanza degli operatori, che ben si può definire deposito. Detta ultima situazione va considerata sia dal

lato della pericolosità sia per l'indubbio disagio che arreca considerato che i volontari uomini e donne non possono

avere una propria riservatezza, riducendo ulteriormente la propria dignità, visto che non possono neanche cambiarsi

una divisa, avendo perso la doppia stanza che avevano nella vecchia allocazione, sia in ultimo sotto il profilo della

particolare attività svolta che gli espone durante le partenze a situazioni di alto rischio potendo impattare nella

stessa con serie conseguenze fisiche».

«I piani di sicurezza dove sono?»

«Cosa può accadere se si sviluppa un incendio, una esalazione o un qualsiasi altro possibile evento critico, se non

si dovesse riuscire ad aprire la porta blindata tra l'altro senza maniglione antipanico o di emergenza, per una

evacuazione, dal momento che le finestre sono ad altezza non facilmente accessibile e non vi è un’uscita di

sicurezza? Vogliamo anche considerare gli alti rischi derivanti da un “corridoio strettissimo di fuga” dedicato

all'uscita repentina dei soccorritori dietro chiamata letteralmente intralciato da sedie e stigli?

Le nostre battaglie non sono mai state contro i mulini a vento ma a vantaggio degli altri, siano o non siano nostri

soci. La riprova di ciò è nel dato che, pur se non si ammettono pubblicamente le nostre ragioni, lentamente si

stanno apportando tutte le modifiche da noi richieste. Chiediamo solo sicurezza sul lavoro e non fili di corrente

elettrica che viaggiano nell'acqua per alimentare le ambulanze. Ciò che non possiamo tollerare è il dato che siamo

partiti con spirito di sacrificio comune, siamo cresciuti nel tempo dietro mille difficoltà comuni, oggi potremmo

insieme completare quel progetto che insieme ad alcuni oseremmo dire avventurosi infermieri abbiamo iniziato nel

lontano agosto del 2005 e ci vediamo tarpare le ali per la diserzione dal progetto di chi con noi doveva completarlo

per spiccare un grande volo comune nell'interesse dei cittadini e del loro inviolabile diritto alla vita e alla salute».

L'appello alla direzione della Asl

«Rivolgiamo un accorato invito al direttore: riprenda seriamente i lavori di riqualificazione della struttura che intende

destinare a sede della postazione Set 118 di Corato e quando i lavori, la profilassi, gli adeguamenti e i collaudi

saranno terminati, riallochi la postazione nell'ex obitorio. Diciamo grazie sin da ora per i prossimi lavori che si

andranno ad effettuare sotto la direzione di un progettista e di un tecnico della sicurezza, come per esempio per

aver cambiato gli infissi, apposto una vetrina all'ingresso, cambiato l'intonaco e la pavimentazione, per aver ripartito

adeguatamente gli spazi interni creando degli spogliatoi e bagni uomini/donne, sostituito il battiscopa, per aver

eliminato l'umidità che impregna le pareti interne e perimetrali, per aver dotato i locali di areazione naturale, di porte

d'emergenza, di riscaldamento e climatizzazione, per aver dotato la struttura di un adeguato impianto elettrico

interno ed esterno, per aver adeguato i cancelli alle esigenze d'uscita delle ambulanze di soccorso».
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Il 28 Marzo “Mercadante Pulita 2016”

Scritto da La Redazione
Martedì 22 Marzo 2016 10:04

Anche quest'anno torna , "Mercadante pulita" l'appuntamento fisso del lunedì di Pasquetta con i volontari WWF. Ecco il programma: Ci si incontra in foresta alle ore 10.00 presso la "Selva di
Diana", e si da inizio all'attività con i nostri volontari che passeranno tavolo per tavolo, ed invitando gli ospiti presenti in foresta al rispetto della natura , consegnando dei sacchetti per la
raccolta rifiuti. Il motto è: "LASCIA LA FORESTA COSI' COME L'HAI TROVATA."

L’evento è patrocinato ed autorizzato dall’ARIF.

La fine dell’evento è prevista per le ore 13.00

La partecipazione è libera e gratuita

info: wwfaltamurgia.terrepeucete@gmail.com

Il 28 Marzo “Mercadante Pulita 2016” http://www.acquavivanet.it/rubriche/appuntamenti/7220-il-28-marzo-...
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Mercadante pulita, a Pasquetta tutti a pulire la 
foresta con il WWF 
martedì 22 marzo 2016 
 

 
 
Anche quest'anno torna , "Mercadante pulita" l'appuntamento 
del lunedì di Pasquetta con i volontari WWF. 
 
Il programma prevede l'incontro in foresta alle ore 10.00 presso la 
"Selva di Diana", e l'inizio dell'attività con i  volontari che passeranno 
tavolo per tavolo e consegnando dei sacchetti per la raccolta rifiuti. Il 
motto è: "LASCIA LA FORESTA COSI' COME L'HAI TROVATA." 
 
L’evento è patrocinato ed autorizzato dall’ARIF. La fine dell’evento è 
prevista per le ore 13.00 
 
 



 

A Pasquetta torna “Mercadante pulita” del 
WWF Alta Murgia – Terre Peucete 
Aggiunto da Redazione il 22 marzo 2016  

 

Anche quest’anno torna, “Mercadante pulita” l’appuntamento fisso del lunedì di 
Pasquetta con i volontari WWF. Il programma: Ci si incontra in foresta alle ore 10.00 
presso la “Selva di Diana”, e si da inizio all’attività con i nostri volontari che passeranno 
tavolo per tavolo,ed invitando gli ospiti presenti in foresta al rispetto della natura , 
consegnando dei sacchetti per la raccolta rifiuti. Il motto è: “LASCIA LA FORESTA 
COSI’ COME L’HAI TROVATA.” L’evento è patrocinato ed autorizzato dall’ARIF. La 
fine dell’evento è prevista per le ore 13.00 La partecipazione è libera e gratuita – 
info: wwfaltamurgia.terrepeucete@gmail.com 
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MUSICA & CONCERTI
Orchestra Sinfonica della Città metropolitana
Stasera alle 20.30, nella Parrocchia Maria Santissima Immacolata a
Palombaio, Bitonto, l’Orchestra Sinfonica della Città metropolitana
di Bari si esibirà in un concerto diretto da Vito Clemente, con la voce
recitante di Antonietta Cozzoli e la partecipazione del soprano
Daniela Degennaro e del mezzosoprano Concetta D’Alessandro.
L’ingresso è libero. L’iniziativa rientra nell’ambito degli eventi
promossi dal Parco delle Arti di Bitonto. In programma l’esecuzione
dei seguenti brani «Memorie» di Vincenzo Anselmi per voce
recitante e orchestra, Stabat mater e Azione sacra in musica (testo
liberamente tratto da Jacopone da Todi e da Giovanni Testori) di
Giovan Battista Pergolesi.

Pino Pichierri Trio a Monopoli
Ancora un concerto Jazz per la 36ª stagione concertistica degli
«Amici della Musica-O.Fiume» di Monopoli. Stasera alle 21,
nell’auditorium «Bianco-Manghisi», in via Cappuccini a Monopoli, si
esibirà il Pino Pichierri trio in un programma dedicato a Sidney
Bechet. Info 368/371.81.74.

PROSSIMAMENTE
«LIga 2.0 Ligabue Tribute Band»
«LIga 2.0 Ligabue Tribute Band», con Ilir Argentiero, voce; Alex
Iacobelli, chitarra; Miky Argentiero, basso; Stefano Angiulli,
tastiere; Angelo Skettino, percussioni. Giovedì 24 marzo alle 21.30
al Birrbante in via Marco Partipilo 62/68 Bari. Prenotazioni e info
tel./fax 0809249953 - 3475647296 -3278784833 - info@birrbante.it -
w w w. b i r r b a n t e . i t .

«Tre allegri ragazzi morti, Inumani Tour»
Venerdì 25 marzo alle 21 al Demodè Club in via dei Cedri a
Modugno, «Tre allegri ragazzi morti, Inumani Tour». Info e
prenotazioni 080.5621567 –339.7360006

C. Baglioni e G. Morandi al PalaFlorio
Martedì 29, già tutto esaurito e nuova data mercoledì 30 marzo, al
PalaFlorio di Bari, Claudio Baglioni e Gianni Morandi in «Capitani
coraggiosi il tour».

Lorella Cuccarini in «Rapunzel», musical
Da venerdì 1° a domenica 3 aprile, feriali alle 21 e festivo alle 18.30, al
Teatroteam, in esclusiva per la rassegna «The Musical show» sarà di
scena Lorella Cuccarini, nel ruolo di «Madre Gothel», nel musical di
«Rapunzel», liberamente tratto dalla fiaba dei Fratelli Grimm. Per
prenotazioni ed informazioni, botteghino piazza Umberto 37 -
080/521.08.77 - 524.15.04.

Patty Pravo in concerto al Teatroteam
Venerdì 8 aprile alle 21 nuovo straordinario concerto con Patty Pravo
nel suo tour 2016. Info al Botteghino in piazza Umberto 37-
www.teatroteam.it .

«Renzo Arbore e l’Orchestra italiana»
Sabato 9 Aprile, alle 21 al Teatroteam, appuntamento con Renzo
Arbore per festeggiare i suoi «primi» 50 anni di attività. Il
«matrimonio artistico» con l’Orchestra italiana dura ormai da 25 anni
e insieme sono stati capaci di portare la musica napoletana ed i
grandi successi italiani in giro per tutto il mondo. Info al botteghino
piazza Umberto 37 - tel. 080/521.08.77 - 524.15.04- su
www.teatroteam.it .

Vladimir Ashkenazy al Petruzzelli
Per la Camerata Musicale, il celebre pianista e direttore d’orchestra
Vladimir Ashkenazy in un concerto per due pianoforti insieme al
figlio Vovka il prossimo 22 aprile alle 20.45 al Teatro Petruzzelli. Info
080/5211908 - www.cameratamusicalebarese.it

«Shèhèrazade e le mille e una notte»
Sabato 23 aprile, alle 21, appuntamento in un particolare ed unico
adattamento per la partecipazione straordinaria dell’etoile «Carla
Fracci»,nel ruolo della Principessa «Thalassa» -Regina degli Abissi -
di «Shèhèrazade e le mille e una notte» su musiche di Nikolaj Rimskij
–Korsakov presentato dal Balletto del Sud. Nei ruoli principali si
esibiscono «Carlos Alberto Montalvan» e i primi ballerini Nuria
Salado Fustè e Alessandro De Ceglia. Info al botteghino in piazza
Umberto 37 – tel.080/5210877-5241504 –www.teatroteam.it .

Ezio Bosso in concerto a Bari
Ezio Bosso in concerto, domenica 15 maggio alle 20.30 a Bari al
Teatro Petruzzelli. Prevendita disponibile sul circuito Bookingshow.
Prevendita online http://bit.ly/1Q1qUlU

Giovanni Allevi in «Love Tour»
Sabato 28 maggio, alle 21, al teatro Petruzzelli, per la 74ª Stagione
«Magic» della Camerata Musicale Barese, concerto del musicista e
compositore Giovanni Allevi, che presenterà i brani di «Love», il suo
ultimo album, uscito nel gennaio 2015.
info@cameratamusicalebarese.it - 080/521.19.08.

RASSEGNE CINEMATOGRAFICHE
Il «Bif&st», iniziano le vendite
AltTeatro Petruzzelli, Inizia alle 11 di mercoledì 23 marzo presso il
botteghino del Teatro Petruzzelli la vendita degli abbonamenti della
sezione Anteprime Internazionali del Bif&st 2016 in programma dal
2 al 9 aprile alle 21. Dalle 17 sempre del 23 marzo inizierà anche la
vendita on line sul sito www.bookingshow.it. Inizia invece martedì
29 marzo alle 11 presso il botteghino del Teatro Petruzzelli, la vendita
dei biglietti per le singole Anteprime serali. Dalle 12 sempre del 29
marzo, inizierà anche la vendita on line sul sito
www.bookingshow.it. Il botteghino del Teatro Petruzzelli è aperto
dal lunedì al sabato dalle 11 alle 19. I film per Conversazioni con le
master class, gli incontri e le Conversazioni con sono a ingresso
libero. Al Multicinema Galleria sarà possibile acquistarlo
direttamente il giorno della proiezione.

S TA S E R A D OV E

NUMERIUTILI

CARABINIERI 112

POLIZIA 113

EMERGENZA INFANZIA 114

VIGILI DEL FUOCO 115

GUARDIA DI FINANZA 117

EMERGENZA SANITARIA 118

CORPO FORESTALE 1515

TELEFONO AZZURRO 19696

TELECOM SERVIZIO GUASTI 187

ACI SOCCORDO STRAD. 803116

FERROVIE DI STATO 848888088

SOCCORSO IN MARE 1530

GUASTI ACQUA 800735735

AMGAS 800585266-080/5312964

ITALGAS 800900700

PRONTO ENEL 800900800

AMIU 800011558

AMTAB 800450444

ACAT
Ass. alcolisti in trattamento 080-5544914

TELEFONO PER SORDI
Centralino voce 055-6505551

Amopuglia Onlus 349-4689979

FONDAZIONE ANTIUSURA 080-5241909

BARI
POL. MUNICIPALE 080-5491331
POLIZIA STRADALE 080-5349680
CAP. DI PORTO 080-5281511
GUARDIA MEDICA
CENTRO via S. Fr. d’Assisi 080 5235871
S. GIROLAMO/FESCA Cto 080-5348348
PALESE via Nazionale 39/b 080-5300067
JAPIGIA via Aquilino 1 080-5494587
SAN PAOLO via Caposcardicchio 080-5370118
CARBONARA c/o Op. Pia di Venere 080-5650125
TORRE A MARE via Busi 080-5432541
CENTRI SALUTE MENTALE
via Pasubio 173 080-5842110
via Ten. Casale 19 080-5743667
SAN PAOLO via Sassari 1 080-5843920/24
POGGIOFRANCO via Pasubio 173 080-5842103
SANTO SPIRITO
via Fiume 8/b 080-5843073-74 / 53374517
CARBONARA via Di Venere 110 080-5653481
AMB. DI PREVENZIONE
LILT 080-5210404
ANT FONDAZIONE ONLUS 080-5428730
MEDICINA SPORT POLICLINICO 080-5427888
MEDICINA SPORT- ASL BA 080-5842053
MEDICINA SPORT- FMSI CONI 080-5344844
CENTRO ANTIVIOLENZA BARI 800202330
CENTRO RIAB. STOMIZZATI 080-5593068

AIECS 080-5213586
CONS. FAMILIARE DIOCESANO 080-5574931
MALATTIE PROSTATA E APP. GENITALE
MASC. 800-125040
ASS. FAMIGLIE TOSSICODIPENDENTI
via Amendola149 080-5586928
FARMACIE DI SERVIZIO
POMERIDIANO 13 - 16.30
VALENTINI via Alberotanza, 23
LUDOVICO via Garrone, 31
CAPOCHIANI corso Sonnino, 120
SCIUGA via Crisanzio, 15
NOTTURNO 20 - 8.30
Con farmacista di guardia in farmacia
S. NICOLA corso Cavour, 53 (Murat)
RAGONE viale Japigia, 38/G (Japigia)
DE CRISTO viale Kennedy, 75/D (Poggiofranco)
Farmacista reperibile «a chiamata»
STANZIONE via Pescara, 25 (S. Paolo)
RUSCIGNO p. S. Maria Fonte, 16 (Carbonara)
MUSEI
PINACOTECA 080-5412422
CASTELLO SVEVO 080-5286218
ORTOBOT. CAMPUS 080-5442152
DIPART. ZOOLOGIA 080-5443360
SCIENZA DELLA TERRA 080-5442558
STORICO CIVICO 080-5772362
CATTEDRALE 080-5210064
AQP 080-5723083

IPOGEI TRIGGIANO 080-4685000
ARCHIVIO DI STATO 080-099311
NICOLAIANO 080-5231429
B I B L I OT E C H E
S. TERESA - DE GEMMIS 080-5412596
NAZIONALE VISCONTI 080-2173111
MICHELE D’ELIA 080/5412422
DEI RAGAZZI 080-5341167
IV CIRCOSCRIZIONE 080-5650279
V CIRCOSCRIZIONE 080-5503720
VI CIRCOSCRIZIONE 080-5520790
G. RICCHETTI 080-5212145
T. DEL MEDITERRANEO 080-5402770
REG. DEL CONI 080-5351144
G. DIOGUARDI 080-5962152
TA X I
L. SORRENTINO 080-5564416
PIAZZA MASSARI 080-5210500
VIA COGNETTI 080-5210800
PIAZZA GARIBALDI 080-5210868
PIAZZA G. CESARE 080-5425493
VIA OMODEO 080-5019750
TRAV. 47 C. ROSALBA 080-5041062
PIAZZA MORO 080-5210600
AEROP. PALESE 080-5316166
VIALE DON STURZO 080-5428774
P. MADONNELLA 080-5530700
NUOVA CO.TA.BA 080-5543333
RADIO TAXI APULIA 080-5346666

OGGI E DOMANI CON «LA SCUOLA»

Silvio Orlando in scena al Petruzzelli
n Per la stagione di prosa del Comune di Bari e del

Teatro Pubblico Pugliese, va in scna oggi e do-
mani a Bari, alle 21 al Petruzzelli, «La scuola» di
Domenico Starnone con Silvio Orlando (nella
foto) per la regia regia di Daniele Luchetti. Re-
citano Vittorio Ciorcalo, Roberto Citran, Ma-
rina Massironi, Roberto Nobile, Antonio Petro-
celli, Maria Laura Rondanini.

Era il 1992, anno in cui debuttò «Sottobanco»,
spettacolo teatrale interpretato da un gruppo di
attori eccezionali capitanati da Silvio Orlando e
diretti da Daniele Luchetti. Lo spettacolo diven-
ne presto un cult, antesignano di tutto il filone di
ambientazione scolastica tra cui anche la tra-
sposizione cinematografica del 1995 della stessa
pièce che prese il titolo «La scuola». Fu uno dei
rari casi in cui il cinema accolse un successo
teatrale e non viceversa. Info: www.teatropub-
bl i c o p u g l i e s e. i t

La cultura del mare
e dell’ambiente
con le tartarughe liberate
L’evento del «Wwf Levante Adriatico» al largo di Bari: tutti
emozionati dal «tuffo» degli animali soccorsi e curati a Molfetta

U
n tuffo in alto mare e
tanta voglia di libertà:
c’è un’emozione unica
nel veder tornare al lo-

ro regno, in acqua, le grandi tar-
tarughe marine che ogni tanto si
«spiaggiano» lungo le coste puglie-
si. L’altro giorno, al Circolo «A
Vele Spiegate», nel Porto di Bari,
si è tenuto l'evento promosso dal
Wwf Levante Adriatico per la li-
berazione in mare di sei esemplari
di Caretta Caretta, sei bellissime
tartarughe che sono state soccor-
se, curate per mesi e poi riportate
al largo. Una cerimonia «acqua-
tica» all'insegna dell'amore per
l'ambiente, alla quale hanno par-

tecipato oltre
trecento perso-
ne di ogni età,
tutte pronte a
restare in si-
lenzio nell’atti -
mo del rilascio
al largo, per poi
lanciarsi in un
applauso lungo

e sentito.
Grazie alla collaborazione della

Capitaneria di Porto di Bari, i vo-
lontari dell'associazione presiedu-
ta da Nicolò Carnimeo hanno in-
vitato i cittadini a salire sulle mo-
tovedette e sulle barche messe a
disposizione dal Circolo «A Vele
Spiegate» per osservare da vicino
il rito della liberazione delle tar-
tarughe. Una lunga fila di vedette,

barche a vela e gommoni si è fer-
mata al largo di Bari, restando in
silenziosa attesa del tuffo di ogni
tartaruga, ciascuna con il suo no-
me e con la sua piccola targhetta di
riconoscimento. Gli esemplari
vengono curati nel Centro recu-
pero tartarughe di Molfetta di Pa-
squale Salvemini: è un «ospedale»
in cui la cultura del mare è portata
avanti con passione; e lo stesso

Salvemini ha spiegato ai bambini -
nel laboratorio ambientale tenuto
prima dell’imbarco - l’impor tanza
della tutela di questi splendidi ani-
mali. Ogni esemplare ha il suo
nome e una delle tartarughe li-
berate, chiamata Venezuela, ave-
va anche un arto mancante, la pin-
na posteriore destra, una lesione
piuttosto datata che - si pensi - non
ha fermato la tartaruga dalle lun-

ghe rotte migratorie.
Ma non solo. La cerimonia di

domenica si è aperta con un al-
zabandiera e con i saluti istitu-
zionali della Capitaneria di Porto
rappresentata dal tenente di va-
scello Tommaso Capodiferro;
mentre a spiegare l’iniziativa e i
suoi scopi sono stati il presidente
Wwf Levante Adriatico Nicolò
Carnimeo e il presidente di «A

LA
G I O R N ATA
DEL WWF
L E VA N T E
A D R I AT I C O
Due immagini
scattate al
Porto durante
la
manifestazione
di liberazione
delle
tartarughe
.

.

SILENZIO E APPLAUSI
Gli attimi del rilascio delle

«Caretta Caretta». Le
vedette della Capitaneria

Cm_Oriana
Evidenziato
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VIVIL ACITTÀ
OGGI MARTEDÍ
Presentazione «La marineria molese nel ’900»
Alle 10, all’auditorium della Biblioteca Nazionale Sagarriga Visconti
Volpi, in via Pietro Oreste, 45 - Cittadella della Cultura a Bari, sarà
presentato il volume di Vincenzo D’Acquaviva «La marineria molese
nel ’900», vicende e protagonisti: da Lvànd a Punénd. Interverranno
Vitangelo Caputo, Direttore della Biblioteca Nazionale;
Anna Consiglio, docente ed esperta di storia locale; Annaluisa
Rubano, Docente dialettologia Università Aldo Moro; Giangrazio Di
Rutigliano, sindaco di Mola di Bari.

«Geo-Network: territorio, mercati e sviluppo»
Alle 10, all’Istituto tecnico economico e tecnologico «E. Montale», in
via Aldo Moro 102 a Rutigliano, workshop «Geo-Network: territorio,
mercati e sviluppo» nell’ambito della rassegna «Montale business
classroom 2016». A tracciare un quadro della situazione
occupazionale nel territorio della Provincia di Bari sarà Antonio
Mele, responsabile dell’Ufficio Collocamento Obbligatorio della
Città Metropolitana di Bari.

Incontro con Maurizio Maggiani al Socrate
Alle 10.30, nell’Auditorium della sede centrale del Liceo «Socrate»,
gli Studenti incontrano Maurizio Maggiani per la presentazione del
suo libro «Il romanzo della nazione». Coordina i lavori la prof.ssa
Beatrice Cuccovillo.

Libreria Moby Dick Libri & Giochi
Alla libreria Moby Dick Libri & Giochi, via De Rossi 86 a Bari, alle
17.30, «Playing in English - Happy Easter», laboratorio ludico
espressivo in lingua inglese a numero chiuso per bambine e
bambini 4-6 anni. Conducono Nicoletta Colonna e Costanza
Solazzo. Mercoledì 23, alle 18.30, «Buona Pasqua a tutti voi!», lettura
e laboratorio a numero chiuso per bambine e bambini 4-6 anni.
Prenotazione è obbligatoria 080/964.46.09.
«Grimmaratona» alla libreria Laterza
Alle 18, alla libreria Laterza, «Grimmaratona», presentazione di
«Tutte le fiabe dei fratelli Grimm», edito da Donzelli. Intervengono
Camilla Miglio, curatrice del volume, Lorella Bosco, Maria Grazia
Po r c e l l i .

«Professione donna», convegno a Rutigliano
Alle 18, nella sala conferenze di Palazzo San Domenico a Rutigliano,
convegno sul tema: «La donna, il lavoro, il divario salariale di genere
e la fuga di talenti». Con il sindaco di Rutigliano Roberto Romagno e
l’Assessore comunale alle Politiche Sociali Anna Ancona,
interverranno: Gaetano Veneto, già ordinario di Diritto del Lavoro
all’Università di Bari e presidente del Centro Sud di Diritto del
Lavoro; Anna Lasorella, ricercatrice alla Columbia University di New
York. Modera la Presidente della Commissione Pari Opportunità del
Comune di Rutigliano Antonella Paradiso. Ingresso libero.

Il Circolo Dino Risi ricorda Pino Zac
Alle 18.15, il Circolo del Cinema Dino Risi ricorda Pino Zac, al secolo
Giuseppe Zaccaria, maestro assoluto della satira europea e artista
poliedrico. L’occasione deriva dalla presentazione del film «Zac, i
fiori del Male», realizzato dal regista Massimo Denaro, che
dialogherà con il pubblico in un incontro introdotto e moderato dal
presidente del Dino Risi, Lorenzo Procacci Leone, con gli interventi
del cartoonist Giuseppe del Curatolo e di Vito Santoro.

«Il meglio Sud» di Lino Patruno a Polignano
Il libro «Il meglio Sud. Attraversare il deserto, superare il divario» di
Lino Patruno sarà presentato, a Palazzo San Giuseppe, via dei
Mulini, a Polignano, alle 18.30. A cura dell’associazione Agarthi.

«Es ist zeit» alla libreria Zaum
Alle 19, alla libreria Zaum, in via Cardassi 85 a Bari, «Es ist zeit»,
incontri sulla letteratura tedesca.

Eventi alla libreria Roma
Alla libreria Roma, in piazza Aldo Moro 13 a Bari, dalle 19 alle 21, ci
sarà il primo incontro del «La Fucina dei concetti»: Essenza e
identità: diventare ciò che si è. Docente: Marcello Lanza. Mercoledi
23 marzo, dalle 18.30, Carlo Mele presenta: «Salto Quantico e
Dimensionale. La Frontiera dell'impossibile nell'esperienza del
laboratorio Quantico- Mentale». Ingresso libero. Info
080/521.12.74.

DOMANI MERCOLEDÌ
«La Shoah spiegata ai ragazzi»
Alle 17.30, al Liceo Scientifico Sante Simone, nuova sede a
Conversano, gli studenti e i docenti del Liceo Scientifico «Sante
Simone», incontrano Francesca R. Recchia Luciani, autrice del libro
«La Shoah spiegata ai ragazzi». Conduce Ermando Ottani.

«Fibonacci e il Numero Aureo», mostra
Alle 18.30, a Castel del Monte, inaugurazione della mostra
«Matematica e Bellezza. Fibonacci e il Numero Aureo» a cura di
Antonino Zichichi.

PROSSIMAMENTE
Prodigio «Sacra Spina» alla Basilica di S. Nicola
Il popolo fedele di Bari attende il prodigio della Sacra Spina che si
rinnova quando il Venerdì Santo coincide con il 25 marzo giorno in
cui la Chiesa celebra la memoria liturgica dell’Annunciazione. Il
sangue di cui è macchiata la Sacra Spina si ravviva di colore. Venerdì
25, alle 8, Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine; alle 8.30, solenne
esposizione della Reliquia della Sacra Spina; alle 12, Recita solenne
dell’Angelus e del Santo Rosario; verifica del Prodigio della Sacra
Spina da una Commissione scientifica composta da: Francesco
Adduci, ordinario di Struttura della materia, Università di Bari); Aldo
Di Fazio, responsabile Uo di Medicina Legale A.s. Mt); Francesco
Introna, ordinario di Medicina Legale, Università di Bari); Pasquale
Montemurro, ordinario di Agronomia Generale, Università di Bari);
Francesco Perchinunno, notaio; Nicola Simonetti, medicina legale;
Giorgina Specchia, ordinario di Ematologia, Università di Bari). Alle
18.30, celebrazione della Passione del Signore; alle 22.30
Reposizione della Sacra Spina nella Cappella delle Reliquie.

Giornata diagnosi tumori del cavo orale
Venerdì 1° aprile, per la 2ª Giornata dedicata alla diagnosi precoce
dei tumori del cavo orale, organizzata dalla Associazione
Otorinolaringologi Ospedalieri Italiani, gli ambulatori dei relativi
reparti effettueranno una mattinata di screening gratuito. Per
informazioni http://www.giornataprevenzioneaooi.it.

A P P U N TA M E N T I

Segnala le tue attività artistiche e le tue iniziative
nel campo dello spettacolo e del divertimento a:
cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it

OGGI INCONTRO ALLE 18 ALLA LATERZA

Camilla Miglio e le fiabe dei Grimm
n Oggi ore 18, presentazione alla Libreria Laterza

di «Tutte le fiabe dei fratelli Grimm» (Donzelli).
Intervengono: Camilla Miglio (nella foto, cura-
trice del volume); Lorella Bosco, Maria Grazia
Porcelli. Quando i fratelli Grimm pubblicarono
per la prima volta i loro volumi di Fiabe, tra il
1812 e il 1815, non avevano idea che le storie
sarebbero diventate le più famose al mondo. Ep-

pure ancora oggi quasi nessuno conosce le fiabe
«originali» contenute in quei due volumi: il Goe-
the-Institut di Roma, la Donzelli editore e l’Uni -
versità la Sapienza di Roma hanno lanciato una
vera e propria maratona di attività attorno alle
fiabe in collaborazione con gli studenti univer-
sitari. Ne è nata una prima edizione integrale
italiana di queste originarie Fiabe dei Grimm,
nella traduzione della germanista Camilla Mi-
glio, barese di origine, docente della Sapienza: il
volume sarà presentato oggi in libreria.

Vele Spiegate» Francesco Lorus-
so. Tutte le tartarughe - ha spie-
gato Pasquale Salvemini - sono
state recuperate «dalla marineria
di Bisceglie mediante l'uso di reti a
strascico. Dopo un periodo di de-
genza nel centro tartarughe ma-
rine del WWF Molfetta possono
tornare libere: sono state sottopo-
ste a controlli clinici al Diparti-
mento di medicina veterinaria dal
prof. Antonio Di Bello, radiogra-
fie, ecografie, prelievi, nonché in
alcuni casi anche emogas».

Nell'occasione, è stato allestito
un banchetto per l'informazione
sul referendum abrogativo delle
trivellazioni in mare del 17 aprile,
a cura del Comitato per fermare le
Trivelle, di Greenpeace, Legam-
biente e del Wwf . A tutti coloro
(info sulla pagina Facebook) che
in questi giorni si iscriveranno al
Wwf (Iban
IT76I0501804000000000215880) sarà
donato un uovo di Pasqua prodot-
to grazie alla rete del commercio
equo e solidale. [r.c.]

A Monopoli
«Sudestival»
ecco i premi

.

Ecco i vincitori per la
XVII edizione del Sudesti-
val di Monopoli: due i rico-
noscimenti assegnati dalla
giuria popolare. Il Premio
del pubblico «laFusilloco-
struzioni» per il miglior film
al regista Francesco Ghiac-
cio per «Un posto sicuro»
(foto), prodotto da Indiana
Production e La Piccola So-
cietà. «Non è un caso che il
primo riconoscimento uffi-
ciale sia venuto dal Sude-
stival – aggiunge Marco
D’Amore, attore e co-sce-
neggiatore del film - perché
chi ci lavora lo fa esatta-
mente come io e Francesco
abbiamo lavorato al film,
con amore».
Il Premio «Santa Teresa Re-
sort» al miglior attore è an-
dato a Filippo Nigro per l’in -
terpretazione di «In fondo
al bosco» di Stefano Lodo-
vichi. La giuria giovani,
composta dagli studenti
delle scuole medie superio-
ri di Monopoli, ha assegna-
to il Premio «Cinema Vitto-
ria» ad «Alaska» di Claudio
Cupellini, opera prodotta
da Indiana Production con
Rai Cinema in coproduzio-
ne francese 2.4.7.
La prima edizione del Pre-
mio Giuria Stampa Mono-
poli al miglior cortometrag-
gio riconosce a «La carna
trist» di Marisa Vallone.
Menzione speciale «Sguar-
di – Bcc di Monopoli» a
«Non essere cattivo» di
Claudio Caligari. Cerimonia
il 22 e 23 luglio in piazza
Palmieri a Monopoli, per la
Notte Bianca del Cinema.

RONDÒ CAPRICCIOSO UN INTERESSANTE CD DI COMPOSIZIONI DA CAMERA

Se il Trajetta
fa l’americano
L’autore bitontino, figlio di Tommaso

di NICOLA SBISÀ

Q
uanto Bitonto, e non da ora, fa
per onorare il ricordo di Tom-
maso Traetta e del figlio «ame-
ricano» Filippo Trajetta è più

che meritevole e va indicato come esempio
a tutte le altre città pugliesi che hanno
dato i natali a musicisti di genio. Il mae-
stro Vito Clemente – fervido e colto ani-
matore delle iniziative musicali della sua
città – ha sempre trovato un vivace e fat-
tivo appoggio nelle amministrazioni co-
munali, appoggio confermato pubblica-
mente dal sindaco Abbaticchio e dall’as -
sessore Mangini. Di re-
cente, al di là di una se-
rie di concerti in colla-
borazione con l’orche -
stra metropolitana di
Bari, si sono avuti an-
che altri due concreti
esiti.

Innanzitutto la pub-
blicazione della partitu-
ra per canto e pianofor-
te dell’opera Il cavaliere
er rante, che può consi-
derarsi una delle più
riuscite nella congrua
produzione teatrale di
Tommaso Traetta e che
è così disponibile per gli
amatori musicisti, ma
inoltre si è avuta anche la pubblicazione di
un cd con tre quartetti per archi composti
in America da Filippo Trajetta e le cui
partiture manoscritte sono conservate
presso la Historical Society of Pennsyl-
vania a Philadelphia.

Il che rende disponibile all’ascolto del
grande pubblico anche un aspetto meno
consueto, ma al tempo stesso molto in-
teressante, della ampia ed articolata pro-
duzione musicale del «Traetta america-

no».
Il cd (Filippo Trajetta – Un musicista

italiano in America, Digressione Music –
Dig Classic DC TT 60) comprende anche
tre «marce» – originali per pianoforte e
trascritte per quartetto dal musicista Pan-
taleo Gadaleta - ed è stato realizzato da un
complesso d’archi pugliese, il Modus
String Quartet (Quartetto del teatro Traet-
ta), formato dai violinisti Serena Soccoia e
Pantaleo Gadaleta, dalla violista Teresa
Laera e dal violoncellista Gaetano Simo-
ne. Le esecuzioni sono esemplari per qua-
lità sonora ed evidente convinta adesione
allo spirito delle pagine – intitolate «quar-

tetti concertati» -
che appaiono in tut-
ta la loro fascinosa
essenza e fresca va-
rietà (curioso ed in-
teressante, nel pri-
mo quartetto, il ter-
zo tempo: Minuetto e
Trio all’eb ra i c a ). Le
tre «marce» hanno
titoli stimolanti e
all’ascolto manten-
gono le premesse:
G e n e ra l ’s Brown
Grand March, Presi -
dent’s March e Com -
m o d o re ’s Dicatur
Turkish March.

Il cd si arricchisce
di una documentata nota di accompagna-
mento, compilata con competenza, da
Franco Sciannameo della Carnegie Mel-
lon University di Pittsburgh (Pennsylva-
nia), che ha anche curato, per conto del
Centro Studi Traetta, la revisione dei tre
quartetti. Un «valore aggiunto» per la ese-
cuzione è dato dal fatto che i quattro mu-
sicisti suonano su strumenti d’epoca. Al di
là di ogni altra cosa, il cd offre l’occasione
di ascoltare buona musica da camera!

COPERTINA Il cd dedicato a Trajetta

MONOPOLI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/9373014

PRONTO SOCC. 080/742025 - 080/4149254

GUARDIA MEDICA 080/4149248

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BRUNETTI via A. Pesce. 9/E

CONVERSANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4951014

CONSORZIO DI VIGILANZA
URBANA E RURALE 080/4951286

PRONTO SOCCORSO 080/4952100

GUARDIA MEDICA 080/4091232

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
L’ABBATE via Matteotti, 59

MOLA DI BARI
CAPITANERIA DI PORTO 080/9303105

POLIZIA MUNICIPALE 080/4738214

PRONTO SOCCORSO 080/4717706

GUARDIA MEDICA 080/4717748

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CARRATA via Bovio, 48

POLIGNANO A MARE
POLIZIA MUNICIPALE 080/4240014

PRONTO SOCCORSO 080/4240759

GUARDIA MEDICA 080/4247062

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SOLIMINI via Martiri di Dogali, 80

PUTIGNANO
POLIZIA MUNICIPALE 080/4911014

PRONTO SOCCORSO 080/4911923

GUARDIA MEDICA 080/4050815

B I TO N TO
POLIZIA MUNICIPALE 080/3751014

PRONTO SOCCORSO 080/3737211

GUARDIA MEDICA 080/3737253

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DONADIO V. corso Vitt. Emanuele, 3

A LTA M U R A
POLIZIA MUNICIPALE 3141014

GUARDIA MEDICA 3108201

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
RUCCIA via Matera, 13

GIOIA DEL COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3484014
PRONTO SOCCORSO 3489214
GUARDIA MEDICA 3489500
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
JACOBELLIS via L. Ariosto, 52

GRAVINA IN PUGLIA
POLIZIA MUNICIPALE 3267463
PRONTO SOCCORSO 3108517
GUARDIA MEDICA 3108502

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
NINIVAGGI corso G. Di Vittorio, 45

SANTERAMO IN COLLE
POLIZIA MUNICIPALE 3036014
PRONTO SOCCORSO 3036011
GUARDIA MEDICA 3032228

G I OV I N A Z Z O
POLIZIA MUNICIPALE 080-3942014
PRONTO SOCCORSO 080-3357807
GUARDIA MEDICA 080-3947805
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
COMUNALE via T. De Venuto, 71

M O L F E T TA
POLIZIA MUNICIPALE 3971014

CAPITANERIA DI PORTO 3971727 - 3971076

PRONTO SOCCORSO 3349292

GUARDIA MEDICA 3349264

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
dalle 20 alle 22
MASTRORILLI piazza Immacolata
Dopo le 22 via G. Marconi, 1 336/82.30.40

R U VO
POL. MUNICIPALE 080/3611014 - 080/9507350

PRONTO SOCCORSO 118 - 080/3611342

GUARDIA MEDICA 080/3608226

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CAPUTI via Baccarini, 89

TERLIZZI
POLIZIA MUNICIPALE 3516014

PRONTO SOCCORSO 3516024

GUARDIA MEDICA 3510042

FARMACIA REPERIBILE NOTTE
SANTAMARIA viale Roma, 140
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